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LE INSERZIONI 

sì ricevono presso; 

l'Unione Pubblicità Italiana 
Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa 
gina di testo L.1.—; Necrologie 
L. 1.—-; Cronaca L. 1:50. 

Economici, ricerche d’impiego 

cent. 5 la parola. Ogni altro avyise 
cent. 10, minimo L. 2—.   
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lezioni politiche e amministrative. 
I triumviri. per combinazione tre fa 

scisti, sapranno ben fare quello che 
sino ad ora hanno.sempre fatto altre 
ve tutti i commissari prefettizi o regi 
del. regime fascista, e cioè preparare 
la conquista dell’Associaz'one da parte 

del partito: Il combattentismo, se vuo 
le esistere deve rassegnarsi a fregiar 
si del fascio littorio, % 

Lo Stato-partito ha i suoi a 
Ma la parola ultima è tuttavia. al 

combattenti. 

= 

[diritti della giustizia 
I fascisti reclamano una nuova am 

nistia. 

Sì ricorda: una prima; dopo la mar 
cia su Roma mandò liberi anche gli 
omicidi, per fine nazionale. Disse allo 
ra il duee che, con ciò, si doveva chiu 
dere il credito del partito alla impu 
nità. Venne una seconda amnistia e 

una terza. Ora se ne vuole ancora. 
Si dice: si tratta del periodo di as 

sestamento della rivoluzione; sono an 
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n 10) = E i uom che h tenuta 1 gru da . a ® romini che hanno ten i n 
dito È Co sno ARA VERO nor Ke a: d posiz one regime, pubblicamente assunto con lajdella lotta antifascista si dovesse si dol gio al governo, per l'alleanza nelle e 

Pe ilo È (0 INT SUOI DIO a reali i È % A tare si mozione del 27 giugno, ‘con il manife|vesse scartare l’@@iimsione, il Consiglio: 

sa Ani e ess la ba dt 4 i so gii A so dell’L1 novembre, con la d'chiarazio [nazionale, data la eccezionale situazio 
7 È 

z 

ai ai i sa iminulto in tutti i ne dell’8 gennaio. ine data la leege elettorale, ed a condi 

n Gazzaria cartacea ferve, nuova mento: al Re ed è stata, anche in ogni sensi ne riesce il fascismo, malgrado il, \.]j ipotesi di immine nte convocaziolzione che base della campagna eletto 

site. intorno alla secess’'one aventi zona mess 
1 È d a -tampagna. ei 

È orno alla secess’on \vent ssa alle i momentai S 
de : e a € «e n. i co siga neo successo tattico del 3 gen! ne dei comizi elettorali da parte Folino rimanga la questione morale e la 
D . (ol A n UE 1 ? i pnt # 2 

avevano detta in pieno sfacelo an an di sen ù ni EI * gra. Perch 1 i hi | Governo Mussolini, il Consiglio naziol pregi udiziale $della libertà, (autorizza 

a i sfacelo è »ener er 1 0 »vremme i ; Di SI e ia “dipasii 1: Partitoce nd 

ni dio settembre. Li stesso Presiden to recluta vu a essa Ro da ‘a erchè, A UNnque, x ivremmo abban nale reonferma la necessità di una a'la direzione del Partito a prendere con 

A DIS o 3 Da a ! p | 0 v ; Ì è 3 e 10 d Pe 

‘ del Consiglio, nel discorso del 31 ni. Il _ i a n xi as. Sr i na tatt'ca che ci ha rafforzati’ ‘stensione generale, ehe coincida con un le opposizioni “aventiniane gli *aecordì 

reiosianò x a à TA; d È x 

I - all’Ax . - ” © Suo na ere e 1 VecCt 0, quel O e Tori ra orza? i 5 ini invigiorimento dell: azione delle ‘Opipo tattici necessari per evitare dispersio 

10 tobre ugusteo, .ne. aveva previ cioè che è scultoriamente definito dal | Intendiamoci. Lo penso che l’Aventi'sizioni nel paese. Qualora però ‘a fini ne di forze». 
i > la sconfitta e proclamata prossima la, scritta che si legge tuttora sul muro no non debba irrigidirsi d'etro pretoni 3345 a | 

. fine lenominiosa. Alle schiere aven di fondo del cortile della Caserma Ro cetti e pregiudiziali di i i n 5 

iane, in fuga disastrosa, non sareb mana di Magnanapoli: «La Milizia è ‘ politica e costituzionale. Queste, certo ‘ _ e e. 
Bo rimasta altra via di scampo: all’in superfascismo ». 1 inon possono nè debbono essere al sua fl i 

a ori di quella che conduce al ridicoloi Delle condizioni attuali della vita. ‘donate, ma non devono nemmeno costi. ; 
7 6 ad À 14 x | Ò n i È i 

ua | all'amnientamento politico. ipubblica è superfiuo parlare. E sareb, ‘tuive un vincolo inceppante. Lintran |< ; PRCEIREE BEE 39 i 

n di Eppure l' Aventino cià sgretolato, be anche pericoloso. ‘sigenza quando si tratta di forma e| Tl Governo, affermando Un sto dirit. vili, ha conclamato il suo diritto a g0 

a dl. lell’Aventino del: quale Governo e | Di esse e della politica del Gov erno di metodi, è ‘statica, mentre la politi i {o d’intervento nelle faccondé interne vernare ad. ogn costo in nome della 

tito dominante avevano. dichiarato’ (così dissero, con sintesi mirabile, i ca è movimento. Se il ritorno in Aula de l'Associazione: Nazionale Combatten così detta rivoluzione. 

% e cla che, tre ex ‘Presidenti del Consi elio nella | ‘fosse prospettato e, com sicuro tonda Li con una nota diretta dalla Pr ‘esidlen | Dice ora di aver superata la fase 

onsi ai presente nelle GuUssion. n ese 0 7 :0me F Jonsi ! onsi wi Pr — di d's i e nelle mozione ‘presentata nella seduta ‘del mento. previsto come risolutivo di una za del Consiglio al Consiglio Naz. del ‘squadrista mercè l’imserimento della 

ih utazio I po itiche, 3 cennaio : ‘situazione che s'è fatt ta, di nuovo, stan 1° Ass. ha protestato contro la convoca rivoluzione nello stato. Si credette un 

L 3 «La prossima ripresa parlamentare à| «La ‘Camera... ritiene che la po| ignante, io chedo che nessuno dei depu zione del Consiglio Naz. a Viareggio. £ pe ipo (fu l’illusione più ‘o meno tena 

| linesso perito. sul tappeto la que litica generale del Governo, culmi tati secessionisti esiterebbe ad accet dirigenti della Combattenti hanno ri ce de i fiancheggiatori) che questo vò 

i o 2 
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. tà O è Ai x î an a è A id ; ae È di si 

o J Ha discesa dal Colle sacro al'nata nell’applicazione /part'giana dei | ‘tarlo anche se, in. un, primo momento, {tenuto arbitrama questa azione del GO lesse Gioi fre rinunzia graduale ad 

erazi €, © del reineTesso dei se decreti- -Legge sulla stampa e nell’ arbi la decisione dovesse costare sacrificio ! ver no, 6 deciso di convocare il Consi ! ogni pretesa illiberale e antîdemocera 

a la so nell'Aula di Montecitorio. | traria interpretazione dell’art. 3 del ed esporre al. dileggio od alla violen glio a Roma. itica di privilegio, accettazione: leale 

con Alla stampa filofascista e fascista Ghe (Ja lesse comunale e provinciale, mi|Za. i Se non chè, lune di 2 corr. un fulmi d S O ve Noa a 96 a a I e n = x 2 di CR data del regime costituzîonale. Ora sappia 

e Wi vecchio tono e cor veeehi ‘rante alla soppressione ‘di oemni libera | Ma ‘codesta prospettiva non esiste |Nco ulrase” dell on. | ussolimi, conside mo invece, per boeca dei Farinacci, dei 
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$ 
2 si in nome della coscienza morale del te ritorno nell’Aula perchè ritiene ne. 
Paoso. 

ivo per il ripristino‘ della legalità e 

as messa della pacificazione del Paese 
+ v 

tot e giuridico. inîranto e che tale re grazione non è effettuabile se non 

; : et opera «di un governo il quale VO 

   

Lia confronto di tutti “dell autorità del 
«fi cla ‘lege. 

   
fi: di Governo equo ed imparziale 

a zispettante i diritti della miss'one ne 

‘igessaria € legittima delle opposigi ion), 

DA potrebbe — così concludeva la mozio 

 lemitoso esercizio del mandato parla 

‘fotivi, Sì sono uniti, recentemente. ol' voce, sia contraria alle esigenze della: ‘affatto. 

ache L'altra, che fa capo all’ opposizio | rinnovarsi -di violenze faziose, tali da 
A E CI 

e l'berale, ‘la quale, pur affermando spezzare sempre più profondamente lu 

i 

| 

n 
{ 

he le_torze che si coalizzar ono. nelinità morale del popolo italiano ». 

iugno Scorso nel nome dell’ Aventino Situazione. dunque, peggiorata anzi ni fallaci, certi Aventinisti ne. hanno 

fr sono battute, nè disperse ne dilehè migliorata in confronto di quella ‘nutrita qualche altra... 

inuite di efficienza, numerica e di se 'qel 27 cimgno. i TI ritormo, 

e { ; ai 
rito nel Paese, tuttavia sostiene che Quali ragioni, quindi, dovrebbero. con 

nazi 3 
formazione tattica aventiniana È iste giare, se non imporre, ai deputati, ira perdita. 

perata e dannosa, ed ece'ta i coaliz dell'A ventino il reingresso nell'Aula, |: L'Aventino è saldo-e compatto. 
ti a un diverso orientamento. dal sua funzione è tutt'altro che esaurita; 

    

   

   

  

{di mutare, cioè, un ‘atteggiamento 

      

  

La mdtgioranza è quella che 

fe-# quella così detta indipendente, ! ‘coscienza nazionale, turbata anche dal è. Attendersene uno sbloccamento ulte 

riore e decisivo — fosse pure su una; 

questione come quella della stampa — 
Isàrebbe illus'one dannosa, E di illusio 

condizioni non avverrebbe che in’ pu 

La 

ei Sa” wi ! Gentile e di altri anche più eecelsi che 
| «decreta, gli organi centrali ammi }°inserimento sienfica permeare la le 

nistrativi dell’Associazione nazionale ‘vislazione con l’illegalismo fascista, co 

(dei combattenti sono sospesi dalle 1or0 istituire nelle istituzioni l’organo adat 
funzioni. I signori Rossi Amilcare me {0 per il predominîo della fazione. 
daglia d’oro, Russo on. Luigi deputato! 1, Stato- Partito funziona già; ed è 
al Parlamento, Sansanelli on. Nicola, !f.tile che dia così, Perchè, posto il 

  
pertanto, nelle attuali deputato al Parlamento, sono incarica ',,vincipio del predominio dittatoriale, 

ti della temporanea gestione della ASSO il fascismo è tratto inesorabilmente a 

ciazione medesima, ». \impigliarsi sempre più neî tentacoli de 
i 3 

Alla spiccia, con quattro-colpi 8 Pen Ja reazione a ogni atto e ad oenî moto 

po Il -gogerno 4 valorizzatore della vit. che possa minacelare la sua situazione 

  
È Non nascondo che fra gli stessi de! (quale non ritennero di doversi scosta. ‘ma la sua opera. va ampliata. e resa it ‘Oria. ha liquidata l'associazione, di privilegio. 

‘utati secessionisti ce n'è di quelli che! ire dopo i provved'menti ing ulatorî de. ‘sempre più positiva. i Polit ea forte, dir ebbe Farinacci; 0; L'effetto? Noi crediamo sarà l’oppo 

immettono la possibilità — se non ad la stampa. nè per accogliere la sfida ad| Altre battaglie jsonio in vista. per |C0D noi 0 contro di noi. ‘sto di quello desiderato. Sarà l’estra 

irittura la necessità — di un cambia lassi lanciata dal Presidente del Consi:chè la guerra, lo ha detto anche Lon. Fin che gli ex combattenti puntella'riarsi sempre più aspro dell’anima del 

nento di rotta. Iglio nella seduta del 3 gennaio, e nem Mussolini, non è ancor vinta vano ij fascismo o meglio servivano di Ta Nazione; sarà il preparare nello spi 

t-A situazione nuova. si dice, tattica’ meno in occasione della discussione del. Si prepari 1 "Aventino. ad ‘affrontar |P? ravento alla politica ‘del duce, tut! ito del popolo il terreno necessario 

uova. Perchè -in definitiva, non trat Ja riforma elettorale? ile con serenità e concordia di spiriti, to andava bene, Quando pe dec isero, lag un ritorno inesorabile alla demo 

È abbesi che di tattica, «in quanto la| Qualcuno ha accennato alla neeessì con unità di mezzi e virilità di propo pè Lsare un pochino con la loro testa e “crazia. 

‘lesfamza politica dell’Opposizione aven.ta di dar esempio di normalizzazione. ;siti. Trasporti il campo.delle operazio, (tentarono erigersi al di sopra della DIL. Per questo possiamo seguire con vi 

iniana non dovrebbe, nelle sue Line Ma non” è da noi che deve partire ni dall'ambito puramente parlamenta Iziosa mischia politica, un decretino rigone serena anche eli avvenimenti 0 

ndamentali, nitttarie: “a mossa perte normalizzazione: è dal te. nel Paese sostituendo, oradatamen.Ss ivo subito la questione. ‘dierni. 5 : 

* Ma CI troviamo, proprio, di fronte! Governo. Ta secessione è una. conse te, all’azione dej deputati quella, puri ra Uel resto preveditta ta mass | i aio 

id una situazione nuova, ad una situa! evenza dell’azione e dell’inazione go sempre legale, dei partiti e delle mas, ul Friuli» commentando, mesi addie, min ceti ibi da 

dione c!0è che imponga la revisione del'vermnativa. Tolga il Governo-Partito le xe, anelanti alla re esurtezione civile. tro, le frasi DE ‘on. Russo riferite dal! che il suo colpo di forza contro. L'AS 

FPatteggiamento assunto. con la dichia ‘cause che alla secessione portarono e! Così l'Aventino. più Paasient mente, iL'a EB poca», fee e_pri osente come lo NRE io sione Naz. dei Combattenti, "ché 

taz'one del 27 giugno, ribadita da quel la normalità parlamentare — se ancor agirà per dare all *Halia 1 ‘suo “ omaa j80 Russo (e 6; risultava da fonte auto; osò esprimere ad Assisi niente di più 

dell 1 novembre la quale, dopo è tosti con questa Camera -—— sarà ni di pace nella l'bertà .e Lo ciusti ;revole) fosse stato già officiato per oa l’imparziale e serena aspirazione 

ver “denunciato essere la Costituzione xistabilita ZA. 

violata dal potere esecutivo, solenne | Si è parlato dell’op] por tunità di scen. LUCIANO FANTONI 

nente proclamò: «HP arlamento si 'deré per diseutere determinati disegni; Deputato al Parlamento 

| jalva, 088! fuori dell’Aula Parlamen'q; spe interessanti le pubbliché liber. 

dare »? Jo non lo eredo. Ji e per parlare al Paese dalla tribuna | 

i he opposizioni — non c'erano, allo ‘parlamentare. 

ia che le ‘me aventinie dad "77 
dai cl "i BEE di i > sa wu A parte, che uma discussione seria nicato dellé opposizioni, ci sembra 

£ I DI Co ty: A iù è À Ta SA a 

vi PI orn della Legislatura 27.a'6 veramente libera, tale cioè, da con: di piena attualità. (N£-d R.). cora 

hanno tenuto ad inficiare. la validità | sentire la manifestazione, anche rude, 4; 

Pubblichiamo questo ‘articolo ‘che, 

   

    

   

          

sostituzionale della Camera del 6 apri‘di tutto il proprio dissenso morale e | 

le. La secessione sarebbe apparsa, fin. ; politico dal Governo e dalla maggio 

Na quel momento, una conseguenza lo ranza, .io non la credo possibile =S chi | 

cieca di questa pregiudiziale ; divenne non ricorda le scenate recenti contro Opposizioni secessioniste. 

‘tima conseguenza ineluttabile. dopo il nomini come Giolitti ed Orlando? i; 

a parte degli Oppos sitori. «biipersersbbero, allora; di 

î Non fu un atto incostituzionale e|certi dell’abbandono di una posizione (4; approvati dalle scselnblee plenarie, 8 

rivoluzionario, come a qualche av 

i0 piacque definirla. ma un atto dijza del Paese. 

olitica necessità per salvare i ‘destil Ta rivista” « Rimascita Tiberale » pro | 

del Parlamento; un atto di prote /puena lo sbeecamento con conseguen | 

da secessionista finora seguito, 

| massimaliti è Aveo 
Quante ipotesi. donate previsioni su     

    

   

atrocemente cffesa; una forma! cessario che la battaglia per la liber 

i legittima pressione sul potere esecu!tà sia combattuta sotto le inseene di! 

elle condizioni indispensabili per una 

ormale e civile convivenza di indivi 
dui e di partiti. i 

‘Ta mozione, approvata dalla Assem 

‘lea plenaria delle Opposizioni il 27 

giugno, dichiarava che indifferiliile pre 

alle quali potrebbero allearsi le forze cimalista di Milano. 

politiche di sinistra e di estrema. sini | Seendono 0 non scendono? 

stra 

Ord la tattica secessionista non con he 14891 voti, 

anche perchè ciaseuno dei partiti che lesserezza. 

ha aderito alla coalizione aventiniana! ‘Trrascriviamo senza commenti 

la restaurazione dell’ordine politi 

elaltri: ma ad affermare la propria indi‘; propositi dei massimal* isti nell'ora a 

vidualità e la propria autonom'a DrO tuale sari 

grammatica. ‘ventiniano: 

La funzione dell’ opposizione nell’ Au «I Cons'glio 

la è diversa da quella dell’ opposizione ci 

aventiniana; ma tutte e due sono con i 

vergenti. Ed i contatti fra le forze cen to ne 

trali e costituzionali possono egualmen'opposizioni ; 

te avvenire pur restando ciascuna dii 

se SR provvedere Rope 
Luo ioa det P.S.I. 

empo: 1. all'abolizione di ogmi milizia 

arte; 2. alla reintegrazione assoluta 
ts ei Do 

ui 
si sulla "permanenza 

“Solo la ne di siffatti prov 
edimenti, congiunti ad un'azione ge 

   

maggiore reciproco vantaggio. 

A sinora, di carattere prevalentemente. (DI 

negativo, ha prodotto i suoi frutti, ed: 
me — «restituire all'Italia Je condizio 
ni indispensabili del pieno libero e di je quali, l’esautoramento della Camera | [Costiineldo le pregiudiziali 

oo 
Sg entare ». 

| Si sono, forse, realizzati .i provvedi 

menti richi esti dalle. opposizioni? La 

si è, forse, mutata in me, 
dio da allora ad oeg1? 
La risposta negativa più che nella s 

coscienza e nelle menti di. ciascuno di 

noi è, purtroppo nei fatti. 

_ La Milizia ha, bensì, prestato giura 

scismo dai fianche 

peggiata. da ben tre ex Presidenti del'te- delle 
Consiglio. Nè va dimenticato il risve | presente 

glio delle coscienze e lo Spirito di re e schiavitù 

sistenza che si è © un. po di fenso. dovun riaffermi 

que. il’accordo 

Lia, stessa « Rinascita Libe spie» 

‘ fessa che cuno per uno, î partiti € gli oli impegni di lotta a- Tondo contro i 

\Governo- in. condizione 

  

fasciste aventi tito, ha rinnegato il principio di egua: ! dopo avere appoggiata la marcia su 

cittadini di Fota aveva. stretto col partito fasci 
È appog 

delle forze |a.   
  è 

  

4 "i % un 

LO reni rn ic dari ii 

i gn 1 sobbene seritto prima dell’ultimo comu’ moi dovrebbe il provvedimento, per e 

an! 

Si è riunità à la Giunta esecutiva delle 

ssammata la situazione anche in rap. 

sero USO della tribuna. parlamentare tagoi problematici del reingresso non i partiti aderenti Sono pienamente con 

gi cordi nell’azione fondata sui documen 

versa iche ha rispondenza piena nella coscien e nella continuazione dell’ attegofamon 

4; o * ip à L'ordine del giorno Ferrari, che eb rie di fatti che facilmente sj possono; "ala convocazione, 

tronca le discussioni. e '‘elass'ficare, 

trasta affatto con codesto programma, scarta le ipotesi formulate con tanta! la loro stessa portata. 

che | 7 ; è 

ha tenuto a non confondersi con. gli! sarebbero inutili, l’o.d.g. che mi nti de tnt venne doVastan ienandosi allo na una assoluta. blee dei combattenti vennero impedite ;° 

Ua, concezione aventiniana delle; ni 

richiamandosi alle stesse motivazio 

esse Rolla pro pria posizione. E con, ni dell’ ‘ordine del giorno, col quale la; 

i Direzione deliberava il 26 giugno 1924: tuti, 

La tattica secessionista, per quanto, l’adesione al Comitato delle opposizio 1° esigenza dello spa 

afferma che la questione morale e; 

ha dato le.sue vittorie non ultime, fra! ila riconquista delle pubbliche libertà na, venne È 

pol:tche i acclamazi 

e della Legislatura; l’isolamento del fa'dell’Aventino e l’obbfettivo della battenti. 

iatori e la forma taglia in corso, non vi è motivi alcuno 

zione nell'Aula di una opposizione ca' perchè il partito socialista — esponen; 

masse lavoratiici, poste dal | 
di 

politica ed economica — non, gne un cor so logico. Il fascismo ha “sare 

la sua volontà di mantenere, ‘fatto del partito stato e dello stato par: : Associazione andava benissimo perchè. 

con niane, ove queste rimangano fedeli a. 'olanza di tutti 1 

triumvirato, alla pacificazione nazionale, nel ritor 

10 alle libertà costitui ‘onali. ai prin 
I commenti della stampa | 

cipi del Risorgimento. 

-3900 ite, oa ragione il «Po, Il duce aveva dette al lora, di quel 
Yene i »llo del deereto’ ipolo. Veneto », .a cappe del de DEC 5 og ae, 

isurriferito, dice di non commentare co l'ordine del. giorno: «n Liù e 
:Ma. sì evitò la rottura imediata; men 

n i tre però lo spirito. dei combattenti si 

} i = N 
d r 

vRaro È Ro 3 È ‘Gk \orientava sempre più decisamente ver 
) TE Ai £ S € n $ > , $ 

1- BODIO S A, PRA o 0 ne QUEL aspirazioni. 
quella non foraggiata, s'intende, trova, I combattenti si astenmero dalla com 

qui 7 n 1] 
25 

ce il 0 edimento SOR dt inemorazione © della marcia su Roma, 

col e - sa E una A ne se commemorazione di partito; partecipa 

- del resto — deve sfoclare per ; Jolla. Wittoria e i f 
; irono a quella della. ; tia’ e 16% 

a ti di, do eni vebipiepi: seisti 17 gratificarono dei noti inciden 
ativo di devlamento 

| 
| 
Î 
i} 

Pa 
i   

È 
La i 

elitto Matteotti che ha dimostrato — ritengo che. in ogni caso, essa non sa porto alle artifieiose polemiche della À (LO : crt 

ltre al resto — l'impossibilità del li reppe nè itilo né proficua. Hd i van'stampa avversaria. ha constatato che, Consensi, L dissensi artificiosi E, mentre il fascismo cercava dimo 

strare che (come un giorno aveva det 

Inutile dire come la maggioranza del, ai esere l'erede puro della vittoria) ! 

oli ex combattenti voglia seguire let neve Mea sue A maggioranza 

divettive approvate eol voto di Assisi ‘dei combattenti. altri tentava di eri 

Farsi una illusione che la gran mas’ gere contro l'Associazione Naz. una ù 
isa dei tesesrati sia oggi di parer von ini 

irario, dimostrerebbe una spaventosa iz, riuscire a scuotere la grande forza 

ceca. Senza precedenti. ac: dell’Associazione Nazionale. 
Lo dimostra il lungo nominativo del| Questa dovette superare un periodo 

le sezioni che hanno dich'arata la loro critico. Ma, alla fine, il Comitato pote 

. 

  
|» 

la discesa, o meglio quanti castelli in'solidarietà ‘all’ordine dell giorno  Vio x 

} i i 7 nsiglio Naz., rappre’ 
tutte le forze centrali e costituzionali, "aria prima del congresso socialista mas'ia va convocare il Consiglio PI 

>. ; . —sentanza di tutte le Provincie. 

A fianco a questo chiaro ed inequivo. Ma si intensificò frattanto la campa 

icabile atteogiamento abbiamo una se: ena della stampa fascista per impedire 

essendo accertato 

sia per lo scopo che per che il consiglio si sarebbe pronunziato 

laneora per il voto d’Assisi. 

Il Governo fianchesgiò e poi seguì 

a Napoli, desi «questa azione. In più Inoghi le assem 
A Bergamo la. sede SIR, ex combat! 

L imaggioranza di voti a favore delle di'o da imterventi violenti ‘o da ‘opportu 

loro I. col blocco Sa rettive di Assisi. furono itfrante le ne proibizioni prefettizie. Così anche 
° I 

[umie. A Udine, i fatti «che noi elenchia a Udine. 

» ‘ino im altra parte “del ‘giornale, suona | MN governo frattanto diffidava il Co 

chiamato dalla Direzione a promuneiar'no un vero monito in special modo per mitato Centrale per certe irregolarità 
L| 
iquel che riguarda l’opera dell’on. Rus” "di funzionamento, opportunamente sco 

[perte col-lumicino: IL Comitato rispon 

La sede dei combattenti di Bari fu'deva esaurientemente. 

chiusa d’autorità.. A. Genova.i candida Ma in fine ecco il Decreto che so 

su DaScshi furono completamente bat spende i poteri centrali: dell’ Associazio 

l’eleneo potrebbe continuare se'ne e delega. a governarla pro ovvisoria 

zio. non ei obbligas mente un ‘triumvirato, composto .di tre. 

se ad essere brevi. (fascisti, fra i quali non poteva manca 

A Roma. l’on. Viola / martedì matt i're l’on. Russo solennemente sconfessa 

atto: segno: ad entnsiastiche to dai combattenti del Friuli. ; 

Ed ora? La battaglia fu impegnata 

idal fascismo affermando che l’Associa | 

| zione doveva. venir ricondotta al suo; 

loselusivo ufficio di assistenza, senza al 

i cuna deviazione politica. 

Lo serupolo. è è ammirevole; basta pen 

che prima del voto ù Assisi la 

b 
| 
Ì 

| 

e 

omi da parte di ‘ex combi 

Stato - Partito 
Quello che avviene nel fascisti se; 

      

1 alla legge, ha rinnegate le libertà cilsta il «patto di trincea» per 

n ta 

none (Lascista) dei combattenti, seni 

cora in ballo i suoi diritti; sîno a ie 

ri î fascisti « dovevano » fare così, per 

chè lo Stato fascista non difendeva È . 

diritti della rîvoluzione. 

E'ì fascîsti di S. Vito e dî Spilim 

berco, più aperti e logîci, si scaglia 

no contro la. magistratura che applica 

le leogi anche ai faseîsti. 

Tl movimento, fra noi è dato dalle 

recenti condanne che colpîscono fasei 

sti di Tarcento, di S. Vîto, di Udine, 
ma che in realtà, moralmente, colpiseo 
no più in alto. La federazione che in 
coraggiò e plaudì ai fascisti... attivi si 

sente colpîta. E si agîta anch'essa... 
In realtà non saremo noi a contesta . 

te che delle condanne gravi e dolora 

se colpiseano dei giovani, che sono spes 
so buoni e generosi; vogliamo, conce 

dere loro tutte le attennanti e sopra 
tutto. quella di -essere vittime di una 

seuola, di un s'stema, I fascisti, scrive 

l’on. Pisenti, hanno «dovuto procede 
re spesso adatti illegali »... quale mi 

ol'ore e di superiore cor 
vr asnansabilità A 

Ma per 01 Diamo trarre 

istia, anche per quei pochi casì di con 

danna, nella impunità. generale deter 

minata dalla intimidazione che ha fat: 

to tacere tanti bastonati e violentati! 

Ma pensano i fautori di questo prov 

vedimento quali saranno le conseguen 

ze nello spirito del popolo? Pensano 

dove andrà la fede della giustizia? 
Pensano dove finirà 11 freno inibitorio 

della giustizîia punîtiva? 
Certo non lo pensano o non lo vo 

gliono pensare; perchè in questo, come 
in ogni altro problema, sanno vedere 

solo l'interesse «del partito, il quale de 
ve sovrapporsi ad ogni altro interesse 

anche a quello della giustizia e della 
educazione nazionale. È 

Verrà, verrà anche questa nuova ant 

nistia. Ne saranno esclusi solo i ba 

stonati, che resteranno a meditare ma 

IInconicamente sulle loro vicende, 

      
_ ax X x 

ITALIA. 
Mussolini si richerà a Taormina ($i 

cilia) per trascorrere la convalescenza. 

Il processo contro il rapinatore Po 

«veromo; che depredò l’orefice milanese 
non sarà fatto fino a che non è finite 
quello per l’uecisione di Matteotti, es 
sendo il Poveromo, compreso fra gli ac 

cusati di quest’ultimo delitto. 

Il processo contro la banda del fa 
seista agrario Regazzi (imboscato. di 
suerra) che seminò tanta strage a Mo 
linella, si d'stute alle Assise di Bolo 
Cna. 

Durante la arco spiana A sono 
se dichiarati dai fascisti varî sciope 

. Più notevoli quelli della « Ansaldo » 
di Genova e dei metallurgici* di. Nova 
oa 

Lunedì 9 
‘riaperta. 

Gli operatori borsisti in seguito ai 
‘recenti provvedimenti governativi han 
10 proclamato lo sciopero bianco, 

A Treviso è finito martedì il proces 
;$0. per l’uecisione del tramviere Girot 
jto. Gili accusati (tutti fascisti) furono 

assolti. 

A DO per ordine della autorità 
idi-P. fu chiusa la. sede ex combat 
itenti. È 

| ESTERO 
| E’ morto a Berlino Ebert, presidente 
‘della repubblica. Nella sua carriera. pre 
sidenz’ale Ebert ha tenuto fede al suo 
programma. Sopratutto un titolo im. 
‘perituro egli si è acquistato usando ma 
no ferma contro tentativi militaristico 

‘reazionari nel marzo 1920, 

  

  

corfente la Camera sarà    



          

      

Emigrazione 
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Pericoli incognite ed intempestivi provvedimenti 

del Commissario Generale 

L'emigrazione ital'ana che trovava 

ante-suerra lo sbocco naturale, nella 

Jhera contrattazione, dopo gli avveni 

menti che hanno sconvolta l'Europa 

ha subito una lunga e dolorosa crisi. 

- Crisi che viene via via .inasprita da 

‘provvedimenti statali emanati con una 

facilità direi quasi incosciente, se non 

si volessero far apparire frutto di stu 

dio ponderato di uomini che dovreb! 

bero essere competenti. La questione | 

più dibattuta oggidì è quella. rignari 

dante l’emigrazione temporanea, della‘ 

mano d’opera agricola verso la bassa : 

Francia e i Pirenei. 

‘Sulle condizioni dei nostri emigran 

Semplicissime: poichè i poveri emi 

oranti, che ne hanno già, per tante ra 

gioni piene le scatole dell’eccessivo ze 

lo del R. Commissariato e dei suoi fa 

ragginosi e fioridi rappresentanti, sce 

olieranno di fissare senz'altro la dimo 

ra in Francia richiamandovi le loro 

famiglie, ciò che del resto si è già co 

mineiato a fare. 
T datori di lavoro, poi allo scopo 

di non vedersi ammigggare tra i piedi oli 

«indesiderables », ed anche per farla. 

una benedetta volta finita con De Mi 

chelis. s° rivolgeranno ai polacchi, agli 

jugoslavi, agli spagnoli agli svizzeri 

e magari anche ai tedeschi che pure 

ti in quelle regioni il Commissario ge hanno tanta mano d’opera d'soccupata 

nerale ha avanzate alcune critiche ed 

alcuni dubbi. tanto per avvalorare e 

-giustificare alcuni suoi provvedimenti. 

«H Popolo » di Roma, dopo aver osser 

vate le condizioni generali del lavoro, 

del mercato della mano d'opera e trat 

te giuste e realistiche considerazioni Îa 

noto come i «richiami» vengano fat 

; nominativamente per un sicuro scam 

bio della manodopera e per il più si 

ida collocare. 

. Noi poi troveremo modo di cercare 

sempre a mezzo di S. E. De Michelis, 

altri mercati, se occorre, ne] Brasile 

e nel Messico per ripetere l’esperimen 

to della Colonia Italiana Nuova al Mes 

sico tentato. disastrosamente dalla So 

cietà Incisa di Milano con tutti i visti 

specialissimi del R. ‘Commissariato ge 

nerale. 

programma, L'on. Bresciani ha rotto un 

«Osserviamo per quel che ci riguar 

da. che noj non abbiamo rotto nulla 

e non certo un programma. 

IT programma, che, come cattolici 

niente come e'ttadini operanti sul ter 

conoscere amare e servire secondo una 

formula sintetica che più volte abbia 

mo riprodotta è il seguente: difesa in 

tegrale del pensiero cattolico nella vi 

ta e nell’azione, in ogni aspetto indivi 

duale, famigliare e sociale ovvero eco 

nomico, civile e politico. 
Difesa integrale, che ci fa parer buo 

no subito e senza bisogno di « accanto 

namenti » tutto e'ò che è buono in sé 

e da qualunque parte venga, e quindi 

anche precipuamente ogni atto obbiet 

tivamente buono di politica ecele:asti 

ca, ma ci fa desiderare insieme che la 

rispondenza ai, nosti* principii sia rea 

lizzata piena e completa e senza con 

tradd'zioni, in ogni altro atto di 0 

verno. in politica interna come in quel 

la sociale. nella fiscale come in quel 

il quale aveva scritto: « Noi abbiamo. 

rotta una d'isciplina per conservare un 

programma per non violare una disci, 

| CEREALI. > | 

anzitutto e sopratutto, e subordinata | 

  

    

           

vazzo Carnico (Friuli) 2.0 granatier,: 

Ga eompi disperso 14- agosto 1916,| 

prega voler significare se il povero mor, 

to potesse essere di qualehe altro pae 

10. Cescutti Onorio fu Vincenzo, da 

Flaibano (Udine) 76 fant. 11 

disperso 14 sett. 1917 sulla Bainsizza. 
COLD. 

i 

(Continna). 

    

È Î a 

pina. : | i se onde poter addivenire al riconosci 

E conelude: i A mento uffielale, esumazione . e traspor; 

to della salma in patrio. | 

i Don Merluzzi R. | 

- Controversie con autorità 

Il mercato mondiale del frumento! 0 cittadini tedeschi o austriaci 

dopo la corsa sfrenata all’aumento ten! Chiunque avesse inoltrato domande 

| MERCATI 

reno politico noi abbiamo imparato ade a stabilizzars': si not: anzi una PS - 3 RR 

È 3 ars: sì nota anzi una a] Ministero Economia Nazionale Uffi }ida con qualsiasi numero di soei par î 
y 
«PPT x PNZA 0 O, a ig i PR n RR i. ù . . 

ea prudenza negli acquisti. ‘cio verifica e compensazione 0 presen 
i In Italia Tr DIeniio tato ricorsi ai Tribunali arbitrali misti! 

‘per ora una parte della forte diminu Talo-Germanico e Ital ceco 

zione prodotta sulle piazze regolatri ei * LIFT n sost Di, 

g- estere. i de. i [ve a cambio di moneta austriaca 0 te! 

Lie quotazioni Massime, Sl aggl'ano desca, riscossione depositi presso ban! 

tra le 205-210 lire per i grani duri. ‘ehe tedesche o austriache, controversie 

Il granoturco accenna a diminuire con autorità o c'itadini tedeschi o au 

e poi si quota fra le 122 e le 132 lire striaci ecc. può rivolgersi all’on. Anni: 

al quintale. Sa bale Gilardoni. Camera dei Deputati, 

Il risone di @ttima qualità, viene ‘Roma, il quale curerà il rilevamento 

quotato dalle 140 alle 180 Lre al quin della pratica e, nei limiti del possibile, 

tale. n sollecito disbr so. naturalmente sem, 

Una tendenza all'aumento si è con, pre nell’esclusivo esercizio della sua! 

statata nell’avena che varia dalle 128 funzione elettiva. 

‘alle 132 lire al quintale. 

BESTIAME. 

I mercato del bestiame, specialmen 

te quello da lavoro, si mantiene stazio 

    

Domenica 3 

convocati nella sede 

discutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione ed approvazione bilan 

cio anno 1924; HD 

2. Nomina delle cariche ; 

3. Varie. 

Prascorsa un'ora l'assemblea passe | 

rà in seconda convocazione e sarà Va Î 

‘sociale i Soci per d 

tecipanti. 

Buia, 28 Febbraio 1925. si l 
1 Consiglio Direttivo - 

sa * I 

  

— XXX 

Cassa Rurale e Coop. Agricola 
di AVASINIS 

I Soci sono invitati all'Assemblea or | 

dinaria che si terrà, il eiorno 17 Marzo | 

nella Sala della Latteria Turnaria per 

trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO i 

i ee 

di Consumo: 

stesso, 

curo affidamento refAditizio del lavoro Triste odissea di 200 st atta 

L'<«Eco di Bergamo ) spigolando tra 

un mucchio di lettere giunte alle fa 

miglie riferisce alcuni fatti: 

Arruolati ne] febbcaio dell’anno scor 

So da uma Società, che ha sede in Mi 
s Peas E È i 

lano in numero di circa 200, gli emi 

oranti si imbarcanono, in m aggio, pre 

vio esborso di lire 5000 a testa, con di 

ritto al viaegio fino la ‘destinazione: 

Sbarcarono, a Vera Cruz, dopo tre 

giorni di sosta in porto, alle 10 di se 

ra. e per due notti intere furono abban 

donati sul nudo pavimento della sta 

zione. 

Quindi vennero ammontiechiat: su 

carri-bestiame. in numero di settanta 

Da principio — serive il « Popolo » [cinque ogni carro. Arm:varono alla sta 

+— ji contratti di richiamo per le fami'zione di Chemada — essi raccontano 

glie di contadini erano vistati dal R.!_ quasi asfisiati, per ‘sentirsi proporre 

Console e dal R. Commissariato che la continuazione deppviaggio, per cir 

- tienitavana di seetiire giustamente 1l!ca 25 chilometri a piedi, previa assleu 

‘criterio «di vedere assicurate certe con.razione di 12 pesi messicani a testa, 

dizioni di lavoro che press’a poco fos'che avrebbero ricevuto al loro arrivo. 

sero quelle praticate sui ‘mercati loca| I poveri emigranti partono, sono sor 

Hb. presi dalla notte e s' smarriscono in 

E fin qui le cose andarono bene, quan una foresta. Dopo molte ore riescono 

funque non si capiva il perchè certila rimettersi sulla giusta strada ed ar 

contratti, specialmente quelli che pas|wrjvano alla tappa indicata: ma qui 

savano al Commissariato, ritardassero ‘non trovano nè il promesso vettovaglia 

dei mesi con gravissimo danno degli-in'mento, nè acqua da bere e nemmeno 

teressati. In seguito le cose si complica| 12 pesi promessi. 

nono tanto che molti nostri ‘oprietari) Dopo tre giorni riprendono il viag 

di terreni in Francia, quanuo dovevaigio a scaglioni lungo una pericolosa 

no pensare a qualche richiamo, non;mulattiera e a ‘Tepie, dove arrivamo 

sapevano più @ qual santo votarsi. Sono trattenuti per cinque giorni, dan 

fra rac po -sspiv uo Londo anche agli ultimi risparmi 

che erano loro rimasti. \ 
« Abbiamo pazientato — si legge in 

una specie di memoriale, firmato da 
vari degli stessi protagonisti — Spe 
rando ehe ce ne saremmo poi rifatti 

in colonia. Poveri illusi! Nulla di quan 
to ei era stato promesso vi abbiamo 

trovato: nè casa, nè muli, nè vacca, 

nè acqua potabile nò chiesa, nè ospeda 

Le famiglie italiane chiamano pres 

so di se, i parenti j conterranei perchè 

su essi possono fare un sicuro caleolo 

conoscendo benè le capacità tecniche 

e pratiche di ciascuno dei « richiama 

ti» ed anche l’efficienza lavorativa e 

produttiva delle singole famiglie. 

Ora invece, con l’idea di tutelare e 

‘ disciplinare lo sbocco emigratorio, in 

terviene il Commissario generale il 

quale emana provvedimenti addirittu 

ra forcaioli per non specificarli la qum 

ta essenza di una incapacità fenome 

nale. 

Burocrazia   

i I n nai la 

col migliore ordine. Arrivarono contrat 

ti di salariati scadentiissimi con una ce 

lerità sorprendente. mentre buone pro 

poste facevano debilitanti «via cistu 

ci». Tuttavia si fosserd accontentati 

di questa burocrazia, invece sì studilò 

il mezzo di complicare la procedura 

‘del richiamo. Tutti i contratti doveva 

no essere vistati a Roma dal R. Com 

missariato. Famiglie che attendono dale, Subito si verificarono dei casi di 

mesi il contratto per partire, il quale malaria. Il viaggio, essendosi prolun 

non c’è pericolo che arrivi una voltaleato di oltre 35 giorni, ci e Wo “n 

nel tempo promesso. Poclti giorni priimieliaio di lire a testa ‘in più della 

“ma dell’11 novembre 1924 armva poilsomma giù versata in Italia: alcuni 

Ta d inposizione del R. Commissariato | dovettero subito indebitarsi icon uma 

che fa obbligo agli uffici Provinciali di cooperativa. 

non lasciar partire nessuna famiglia, 

anche munita di regolare passaporto, 

‘ge non previo avviso dell’Ispettore di 

emierazione di Ventimiglia e di Mo 

dane. Quasi chè chi doveva sgombrare 

la ‘casa ed il terreno per tale epoca a 

vesse. potuto attendere ulterllori ‘pro 

roche! Tutte queste noie, arrivanti, per 

giunta, sempre in momenti di massima 

inopportunità, crueeiavano ed ‘indispet 

tivano. già per sè stesse il povero emi 

grante tanto da fareli balenare come 

una liberazione il momento in cui 2 

rebbe finalmente vancata la frontie 

ra. \ . 

Ma il R. Commissariato non conosce 

limiti alla propria attività burocrati. 

ca, ed ha fatto perciò un passo antora 

“più in la e di una tale gravità che me 

rita l'attenzione di quanti si interes 

sario dei poveri nostri emigranti. 

Niente più richieste nominative 

Daj dieci febbraio, la nostra mano 

d’opera di qualunque. categoria — € 

Tuttavia i «coloni iniziarono corao 

giosamente il lavoro di d'issodamento 

dei terreni con un nuovo contratto che 

aveva la durata a tutto dicembre 1924 
e per il quale, dicono. avrebbero dovu 
to essere loro rimborsate 3000 lire di 
deposito. poi un compenso di 6000 li 
re a testa per sei mesi di lavro. Ma 
poco dopo, dovendo interven're l'auto 
rità messicana per la vidimazione del 
contratto, tutto andò a monte e gli e 
migranti rimasero in balia di se stes 

si sino a che qualcuno, che parlava già 
discretamente lo spagnolo tentò di cer 

care lavoro altrove. Venne indicato co 

me bolscevico ed isolato dalla polizia 
in Culiacan. Lo stesso cappellano che 
accompagnava. oli emigranti, il berea 

masco don Giuseppe Cavadini, fu co 
stretto a cercarsi il sostentamento al 
trove ». 

Ecco i frutti di una inadeguata, in 
competente e dannosa politica d’emi 

erazione che invece di regolare e pro. 

matricola 39359. gruppo B. a Marche 

fitto nel 1918 con altri venti prigionte 

ri per lavor. in. destinazione ignota. Ri 

la internazionale, e via dieendo. Ri 
ù , SE nario con tendenza a leggera dimin 

spetto adunque è considerazione — sen fe eta LS 

za ulteriori ritardi per lil valore zione di prezzi. Ricercate sono invece 
hà OLIO i IDA IU = GDO HI 4 Se ui kE: Sa STA SE 

educativo della dottrina cristiana, per de E si Di data la 

sacri emblemi della fede, per Pauto  PEPUINA di tale specie di patr monio 

rità della Chiesa. e pei suoi ministri ‘zooteen'co che va facendosi sempre più 
Ud CLIO: JI Cha, x ite > MERC 4 di 

E 

per la dignità dei Vescovi e parroci co a = S SES 

me per i benemeriti ordini O: ma! Le quotazioni medie dell’ultima quin 
O per L 24. J ì IU i eo” dea "i i pica 2 SIAM > na i ie % 

egual rispetto sempre senza accantona ! icina COR legge e ‘variazioni per le 

menti» per tutti i precetti evangelici 7010. romagno.e, alto Veneto e Lom 

che fanno sacra la vita, e la casa ja lbardia si aggirano sulle seguenti me 

i i 4 o e iS 

* DI . six COP 

integrità personale e la dignità mora ‘die: 

le dei cittadini, sacra la loro eguaglian i Da 

za dinanzi alle leggi umane, sacra la! RITO I i 

loro libertà di esprimere con ogni mez | Imal'tà da L. 450-a L. 520; HlLa quali 

zo ‘onesto il loro pensiero e la difesa 1° da L. 400 a 460 al quintale. 

anche collettiva di linteressi non er a atene = 
| La qualità da L. 480 a (620; ILa 

ittimi % erminare i ini poli 
e ce Si + ApattieAp qualità da 400 a 460 al quintale. 

Vacche: 

eee a i i Ta qualità da L. 450 a 525; ILa qua; 

ita da 400 a 475; TILa qualità da 300. 
a 380 al quintale. Un attacco della “Tribuna ., per la nomina 

  
    

Buoi da lavoro: 

da L. 500 a L. 580; ILa 

  

  
dei movi rappresentanti di Giustizia — | T vitelli variano da L..550 a 800 al 

E’ assai commentato un attacco del quintale a seconda del peso. 

la « Tribuna » alla formazione della de! Il mercato dei suini va sensibilmente 

lecazione italiana a Ginevra. | diminmendo data la scarsità di ri 

Il giornale nega all’on. Selaloia il 

  

chieste. Si notano in generale diminu 

pecessario intuito politico e non rico zioni di prezzo che variano a seconda 

posce-a Bonin Longare le qualità di!delle zone da 1 a 2 lire Kg. 

ambasciatore sufficienti a ciustificare FORAGGI E PAGLIE. 

la nomina. In causa anche della stagione che 

«Viene il Coppola e nel ruba ruba 'continia relativamente mite, l’attività; 

delle prebende, scrive la « Tribuna del commercio dei fieni non presenta: 

regnando pn governo lesclusivamente | quel evado d’intensità che di norma 

di parte, verti posti si assegnano per camiterizza l’attuale epoca dell’anno. 

compensare servigi resi al partito 0| | prezzi che rimangono pressocchè. 

per togliere dai piedi elementi fasti!.{.,ionari variano pel fieno maggengo 

da 60 a 65 lire al quintale, per quello diosi ». 
Ì - à * Di 

agostano da 50 a 56; per Verba medi; Un posto a Ginevra è speclalmente 

ambito a-cansa della abbondante razio! sa da-: pi ot TA 
ambito a cansa della abbondante razio'Ga da-32 a 45; di prato stabile asciut 

De fra poi dal SO di franito da 28 a 36 lire. Tutto per merce im! 

co svizzero. Ma in questa scalata allO r.]lata al loco di produzione 

limpo si proceda de con decenza; ee oe ESA ‘di es; 

si scelgano La ed uom DI i più è ielia, dii è Soi quotata an 25 i 98| 

datti per una Corte di Giustizia Inter ji e al quintale. x 

nazionale che non. prò essere certo DEI Per i] Polesine. il Ferrarese, ed in 

la e Tribuna DR Coppo! ca azionalista ‘cenerale per tutto il Basso Veneto 1 

patata DIE o Ri ‘foraggi ebbero le seguenti quotazioni: 

puro cuce ER RA CHO di fieno di La qualità da 26 a 84; di ILa 

voga. PUO RE SRA un uomo dei PIC qualità da 22 a 23;fdi TIT.a qualità da 
denti del Coppola? [15 a 20; Paglia da 15 a 18; ‘pagl'a 

pressata da 22 a 28 lire al quintale. 3 
— = XY=—_——_ 

| VINO. 
| 

è $ © è 

Ricerca dispersi di Uerta TI] commercio del vino che promette 

SA | 'va una certa ripresa tende nuovamen 

te a ribass' che sono notevoli special, 

mente fra le qualità scadenti. 

Fanno eccezione alcuni mercati ove. 

sono stati conclusi alcuni affari per vi 

ini rossi da pasto di qualità distinta e 

di grande consumo. 

In Piemonte vigono i prezzi da 160 

a 1240; in Lombardia si va da. un mi 

trenh (Ober-Ost), poi internato a St Host 3 n° È TI di DA Do Li 

omundesherbeng: da detto campo par Hus EEE NA, 

L'Emilia quota da 65 a 80 i viniy 

cercato dalla moglie. Fasson Cosmina lInterio: i, da ‘115 a 200. i medi e quelli 

in Berenean, Via Cesare Battisti in!" _ SZ = I 

Este (Padova) In Toscana si registrano prezzi di 

UNI A di). at a i S Dos i» vi 

9 Cabal Luie. classe 96,. figlio di 60-70 per qualità inferiori; da pos 

5. Cabal Lug, classe HO, guo a SM alta Mar ed U se 

Anbonio da Manzano. (Udine) 150 per le altre. Marche ed Umbria 

4. Avv. Spartaco Ferrucci di Torino TR 3 a S a 10 Data Sn a 

tenente 263 fant. (Bricata Gaeta), di _, In Sicilia si seguano quotazioni da 

sperso a Graziena presso xor zia il .d S 

agosto 1917. 

  
  

tè 

1. Angelo Felcher di Antonio, 33 

fant. disperso il 23 maggio 1917 presso 

Monte Santo (Gorizia) è ricercato dal 

la famiglia abitante in. Bueris di Ma' 

gnano in Riviera (Udme). 

2. Berengan Eliseo soldato, classe 

1884, regg. 118 fant. I comp. prigio, 

niero di. guerra il 21 agosto del 1065:   

:150 lire, 

PERFOSFATI:   teegere i nostri buoni operai, li lascia 

in balìa di un cieco destino e di faeili 
ed ingordi sfruttatori. 

== 

La difesa integrale 
del pensiero cattolico 

L'ex popolare on. Mattei Gentili, s. 
segretario alla Giustizia. a proposi to 
della nuova Commissione di studio per 
la s'stemazione dei rapporti ecclessasti 

ci con lo Stati, in una intervista ‘con 
la fascista « Epoca » «rivendicava » il 
diritto d' censùrare i confratelli cat 
tolici come colpevoli «di aver cercato 
di svalorizzare per passione di parte » 
la politica religiosa del governo. 

I giornali nostri !ISmentiseono e tri 

quindi il provvedimento colpisce non 

solo ji contadini ma tutta la nostra e 

migrazione — non potrà pù essere 

Chiamata «mominativamente » dai da 

tori di lavoro. ma dovrà essere desi 

‘enata dal Reglo commissariato, 

- Carbonai, boscaioli, muratori, cemen 

tisti. faleiatori manovali in genere © 

contadini, richieti da Ditte che li co 

nobbero già per lunghe campagne fat 

te, non potranno essere chiamati nomi 

‘nativamente ma dovranno andare dove 

&. E. il commissario De Michelis li de 

‘stinerà. 
Naturalmente ditte e proprietari che 

desiderano friulani o lombardi .potran 

no rieevere anche dei: napoletani o sì 

ciliani. 

  

| 

5. Tonchia Valentino di Carlo e di: 

Pierina Zamparo, elasse 1898, chiama | 

to alle armi nel marzo 1917, arruolato ‘è stato venduto nell’ultima quindicina 

nel 47 rego. fant. 252 comp. mitragl. a una media ose'llante da 23 a 24 li 

Fiat, disperso il 22 agosto 1917 su la re al quintale franco vagone di parten 

Bainsizza. Ricercato dalla famiglia im za. é È Î 

Tarcento (Udine). È Le richieste vanno intensificandosi., 

6. Donadon ‘Antonio di Giovanni, 49 in previsione delle concimazioni prima 

Battaglione Bersaglieri; ‘2 comp. 213 jverili, 

C. d’A. disperso nel 1915, ricercato dal Diamo i prezzi medi franco fabbrica] 

Piave dei seguenti prodotti: zolfo (80-85 di 

jfinezza) L. 95 al quintale; zolfo (8 

disperso stelle 70.° di finezza) L. 90 al quintale; 
Mu solfato di rame L, 255 al quintale. 

Tali prezzi sì !ntendono per ordina! 

z'oni di merce in quantità non inferio, 

la famiglia in Busco, Ponte di 

(Treviso). 
7. Loddo Vito fu Giovanni, 

1916. ricercato da la famielia in. 

ravera (Cagliari). 

8. Cucca Mario fu Felice, ricercato 

  

  Lo stroncamento 
| dell’ emigrazione temporanea 
Quali le conseguenze di tale provve 

dimento se si avrà il aego di at 

tuarlo? È 

battono, e anzi tutto contestano al cat 
tolico sottosegretario il dir'tto di sin 

dacare il loro. operato di cattolici. 
x» 

€03   tadino di Brescia», difetto dall’on. 

‘rerize, 27 fant. 1 D " 
è 2 batt » do tot Iva9I i Fi; 4 Ta 

to E aa — do 3 batt..4 plo ca dei dispersi in Jugoslavia ha trova 
; he, 4 *ICRLOD È ale AI, ; cit; i Aa RIAQ : ‘ . nr î ’ . 

, 4 divisioné, matricola prima 57080. to nel e mitero militare proncip. di Bel 
E in un notevole articolo «IH Ci , moggi Ae i 

® FIL Di VO ELE y gal LT pol (245 disperso DI ; ( È 1 # 
È 

4 poli (24 iqperso 22 nov. 1915 ad Osl RI (35 pian ARNO ite pt FERA 

via ( Goria renti TT Vada i 8Ì ide una tomba con sopra questa in re di Dio. 

a (Gorizia) rcercato dal padre Stefa. dicazione - « Ceseutti Giovanni, Udme » 

0 a 140 lire. In Sardegna da 100. al; Gi AVRO Ù 
. x d’oro {che l’aveva avvolto, [uscì una. 

Tì Perfostato minerale titolo 15/17 le mi sono compiaciuto: ascoltatelo ». 

    

  
Tna ct, € AO DS afrtapit: E A vi v_ SISI . x * vo Ì 

Una delle leggi più costant' nelia vi ‘vocazione, con. qualsiasi numero dm | 

ta di Gesù è la rispondenza «eli'umil tervenuti. 

tà dell’uomo con i fuleor del Dio ha - Avasinis. 2 Marzo 1925 i 

L’AMMINISTRAZIONE 

Quanto più Egli si abba» nel sa, 

crificio, nel diolore, nella morte tato Sal 

più sfolgora in Imi la divinità e trion 

fa. Ne abbiamo una prova nell’odier. 

no Vangelo. | 

| 

See LT. na 

asa Psi $. Ada Anni 
S.‘Andrat del Cormor 

S’invitano i Soci a intervenire alla 

Assemblea generale che avrà luogo il 

giorno 22 Marzo alle ore 15 nella casa 

canonica per trattare il seguente 

1 
i 

Gesù ha dettate delle tristi profezie 

che pesavano sul enore dei discepoli sì 

da renderli ‘abbattuti e. segretamente 

spauriti. « Dovrò ‘andare a Gerusalem 

me — aveva detto — ove sarò preso, 
>, i ORDINE DEL GIORNC 

fiacellato, crocifisso ». i 1. Rel a sr a I 5 "E C 
o i. . Relazione dei Sindaci e de 
Questa notizia scombussolava tutte 3 * Cd 

giol'o ; 
le speranze degli apostoli porti 

È Se | 2. Approvazione Bilancio 1924; 
Se ‘Colui che essi confessavano Fi 

; — e x 5. Limite dei prestiti attvi e pas 

cho di Dio era destinato a morire, che Seca in pa 
; _ 5 SIVI: 

ne sarebbe avvenuto del sno regno glo e 5 o “e {4 

dit 4. Nomina delle cariche scadute; 
FT 0S0? 

E CATS 

Cini Si 5. Varste. 
tesù conosce questi aecoramenti IM 

provvisi dei suoi, e vuole ran imarli. 

Ha parlato di dolore, ora mostrerà: 

gloria. Dopo la tenebra la luee. 

Prende con se Pietro e Giacomo 
Giovanni e li porta sulla vetta d’un; 

monte. Gesù ha la passione delle altez Cooperativa di Consumo 

ze. <. : 

Quel Monte è il Tabor che poi Pe, È CASTO 

tro-in-uma--sua-lettera chiamerà. per, AVVISO 

antonomasia la « Montagna Santa ». 

p. Il Presidente 

MATTIUSSI VALENTINO 

È e Coca = 

| S. Andrat del Cormor, 26 febb. 925. 

| 
Ì 

S'eleva solitario, come g'gantesca nerale ordinaria che si terrà il g'orno | | 

piramide, nel centro della Galilea tan 22 in Cavallieeo alle ore. 14 per tratta È 

to cara a Gesù. re sul segruente 19 

Dalla vetta il panorama è vastissi : ORDINE DEL GIORNO (9 

mo e imponente, fino agli altipiani di 1. Relazione dei Sindaci. e del Con | î 

Moab. fino laggiù al Mediterraneo che siglio di Amministrazione; 4 } l 
i 

2. Biland'o al 31 dicembre ,1924; 

3. Modifica dell’art. 16 dello Statuto; 

4. Nomina delle cariche sociali; 

<'intravede tra le sole del Carmelo. | 

La regale pietà di S. Elena sulla ci 

ma del Tabor vi avava erette tr chie. 

se: og ne restano le rovine commiste 5. Varie. 

a ruderi di più antiche fortezze. | Se all’ora fissata non risultano pre 

“Giunto sul monte Gesù, pregava, so senti almeno un terzo dei soci l’assem 

lo, in disparte, in alto, p°ù in alto dei Dlea s’intenderà convocata in seconda 

tre discepoli e di tutti. ‘convocazione per il giorno 22 alla stes. 

Era notte. seura e biora la. monta sa ora. SoS | 

ona: alto e solenne il silenzio d’intor, TL; PRESIDENTE 

no. | i save $ 
= ! 

À R
I
 

  

T tre dormono: essi dormiranno an. * là 3 È 

che ne l'orto: i loro vech' sono pesanti [nonerativa di PIpdaZiDae p FUT i 

e tanto gravati ancora... | 30 = i 5 i ) 

A un tratto il viso di Gesù risplen: I’ Un'one ,r di Gemona al 

dè come il sole, le sue vesti divennero | 

candide come nessun pittore 0 tintore. 

potrebbe tun gerl se KE doo arle. i Generale: ordinaria per il. giorno 29 

Bue grandi: Di urti. candidi come lui, Marzo a. c. alle ore 9.30 nella sede «0 | 

si si avvicinano € gli parlano. Mosè ed: ciale in via dei ‘Conti per deliberare] 

Eha: il primo dei Legislatori, il secon <] seguente 

do dei Profeti. Uomini di luce vengo, ORDINE DEL GIORNO 

no a inchimarsi alla muova Tmee. | 1. Discussione ed approvazione dell 

«Quando i discepoli si svegliarono Vi,pilancio al 31 dicembre 1924; — | 
dero esterefatti lo spettacolo bellisst | i 

mo. Una strana gioia interiore, un tri 

pudio ineffabile riempì i loro cuori.| 

Pietro scattò fremente verso Gesù di 

cendo: « Signore è un gran piacere per 

noi stare quì, se vuoi facciamo.tre ten 

de una per te; una per Mosè ed una 

per Elia». <= } 

Gesù non rispote. Ma da una nube, 

I Soci sono conyocati in Assemblea 

2. Rinnovazione cariche sociali; 

2 Eventuali e varie. 

'rascorsa un'ora da quella fissata. e 

«ni soci intervenuti non saranno ln 

nu cre legale, l'Assemblea passerà 
Posi 

  

seccnda convocazione e sarà valida qua 

lunqne sia il numero degli intervenuti. ! 

© Presidente 

PIO BALDISSERA 

vdre, la voce del Padre che disse: 7 cum VA î 

Questo è mio Pio diletto el 0 Ca Ro i Pl di S. Ptr polo 
è “di TFarcento È 

AVVISO DI CONVOCAZIONE | 
22 Marzo p. v. alle ore 4.30] 
sala dell’Asilo Infantile è| 

l'Assemblea generale dei s0. 

  

  

  

| T discepoli caddero hoceoni per ter! 

ra ‘ed ebbero eran timore. Ma Gesù,{ 

tornato fratéllo amoroso e semplice. li _, 

toccò e diste loro: « Levatevi e ‘non te! LI pleno 

mete ». Ed essi alzate pom, nella 

s "eroi persa a rocata 

videro altri che Gesù. CO 

   
eh occhi non 

| 
} î 

AVVISO DI CONVOCAZIONE ! 

marzo alle ore 16 sono 

1. Relazione del Consiglio d’Ammi è 

= nistrazione ; 

ce << 2. Relazione dei Sindaci; 

i PSE lo ‘o 3. Approvaz'one del Bilancio Eserci . 

Il pensiero religioso | (zio 00> | 
della (Domenica | 4. Nomina delle Cariche; — 

sd 5. Comunicazioni eventuali. i 

©0000-0109 00-69-23: ® Ove mancasse il numero legale dei 

La trasfigurazione Soa trascorsa mo a da quella fissata 

È l'Assemblea sanà valida in seconda con | 

I soci sono invitati all'assemblea ge | 

  

lei della Cassa Rurale di S. Pietro bel 

SE ca SS i soi Sa ao di Tarcento per lo sfvolgimeBii 
La trasfigurazione è la festa è il { del sesuente AR 

cei} ea ORDINE DEL GIORNO È 

Li pu che ci sa 1. Discussione ed approvazione del' 

mondo IE dal mondo divino € bilancio esere'zio 1924 previa relazione” 

per un istante rovesciato. ldei Sindaci; i 

Noi saremmo un e'ormo trasfi curati | 
a ; UL 9. Nomina delle cariche uscemi; 

così: allora soltànto il regno del cre: 

a RR TE a ire 4:01} 80 tot) } SARI elia E i 

Galla famiglia, Muravera (Cael'ari). (e agli 80 La 2 bi } Gre i Gesù 1 ide della Soe'età: Ù 

Ki e 5 ++ E ‘on la scena del Tabor Gesù ha con; n G 

9. Armando Vannuechi, nato in Ai hi si tar ni eta = Sa del T 0 ” È > Son 4 Varie. 5a 

lessandria d'Egitto, classe 93. rivid!bi| HUnicip! g glie Sezioni Tomiiatieni! ta Lu E tanto 1 cUscepoli, ma tut: NB. — Nel caso che i soci non £08 

‘le, ma nato 1892 distre PIRA ORI TERESA re a : n I UManita, ‘- Teero ir mero legale mezz’or: 

. ma nato 1892. distretto militare Fij La Missione Ttaliana ehe fu alla ricer 1 dolore,.il sacrificio nella vita Mine în Dinicto pene eg 
î SERENE gi LI AU PR CA IARGRZI j 

sono che una via alla trasficurazione ì eli interv enuti. 

di tutto il nostro essere nello splenda | Tarcento ii febbraio 1925 

I Presidente 
ù. 1. i DEL MEDICO ERMENEGILDO 

| 3. Proposta aequisto ferreno per seu 

‘assemblea avrà luogo ugmalmente col. 
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Veso mai viodùt chell predi, 

che cun pass aceleraàt 
al ven jù par Marciatvieri 
in se stess dutt concentràt, 
par là in Domo a dì Vufizi, 

puntudl sere e matine, 

e che al.pàr cuanche al ciamine 
cuasi al'stenti a tirà fiat? 

Che al va drett pa la.so strade, 

no si ferme a curiosà, 
mme sott la Iobie 
Man a registrà 

sul timp ‘ medio » un orlòi vero 
se al corr pòe o se al corr masse, 
e po dopo al volte, al passe 
tra la fole indiferènt? 

Lì son pòs che lu cognossin, 
ma squadranlu biell passant 

due’ e restin e si fasin. 
l’impressiòn di un predi sant. 
Cui saressial, si. cisichin, 
chel bon predi, grîs e sutt? 
Chell viodèso a l’è Fazzùtt 
elorie nestre e nestri onòr. 

AI va:in Domo. a l’è cialuni, 
vieste lung'e, cuéll siaràt, 
no si rive a discuviarzi 
il colòr che al mostre il erat. 
Umil, sempl'z, di stamp vecio 
l’ha ciràt simpri di scuindi 
par che in cîl podessin rindi 

i ciei merits, lis. virtits. 

A lè un omp di pocie cacare 
serio, serio mai nol rit, 
cuanche al trate o c’al fevele 
al pàr mièzz indurmidit, 
viceverse a l’ha une enuche 
eussì fine, cussì emrande, 
che comprend par ogni bande 
cence rompisi il cervièli. 

Saltàt fàr dal Seminari 
in disordin cui palmons 
lu han mandàt a Vilegnove 
par assisti a lis funziòons 
di San Zorz, cu la speranze . 

che eu l’aiar de Ja basse 
al justàss iam poc la casse; 
e-lajù si è rimetàt. 

A San Zorz un ciart Cojaniz, 
predi svelt ma original 
cui Sprosits che al spandeve 
al faseve un grum di mal 
e la int si slontanave 
pai esemplis di costui 

da la Glesie simpit plui, 
e aj valve puar Panzìn. 

Ma Cojaniz se al viodeve 

da lontàn Pre Ustin Fazzuùtt 
cu la code fra lis giambis 

la mocave ‘0 al stave mutt. 

Nol pensave di ciatass' 
tu par tu cul zovin predi 
hen savìnt di dovè zedi 
confundîùt nei siei eròrs. 

Puar Ant'var lu stimave, 
Giasesole lu nasave 
e jevat da Vilegnove 

su par Udin lu tirave. 
_E sintaàt im, Seminari 
professor di Teolog'e 

che persone grande e 

si è tacade a fa lusòr. 

Cleries, mestris, due’ lu esaltin. 

lò in che volte. o jeri frutt 
ancimò no cognosevi 

la puartade d' Fazzùtt. 

O sai nome che viodinlu 
a passà pal coridors 

sd opùr eul profesòrs 

o sintivi un no sar. cè... 

No podevi fa di mancuì 
di fissi sun lui i voi, 
minchinavi e mi ilravi 

jù il ciapidll fin sui zenòi. 
‘AI passave... Muse serie, 
voli clàr e front serene 
svelt di giambe drett di sehene 
pas e gesti. equilibrats. 

Srine senele. Al monte in catedre 

corce-librisceatm e frét, 

i tratàts di Teologie 
jù saMue! a menedét. au 

‘AJ distrighe la so tesi 
eun clarezze, adasi, adasi 

cence mai podè s’eialdasi 
e cirìint di tajà curt. 

T scenelàrs cuanche i proponin 

cualchi dubi, cualchi cas, 

prime al puarte ce che insegnin 

Sant’Alfons e San Tomas, 
po une prese di macube 
che è promòv e che i perecie 

cnatehi colp di che toss secie 
che incorone ‘il so discors 

"re tossudis, dos peraulis 
che disgropin a valopp r 

sun doi pis cualunque gropp 
cenee pi ardite d' timp. 
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Muàrt Berengo, al ven a Udin 

l’Arzivescul Zamburbn 

che si zire par proviodi 
un Vicari, capoprìn. ; 
Sun Fazzàtt al butte il voli: 
Im cognòss e si complés; 

piardùt Isole, lu fàs 
so Vigiari g'eneràl. ® 

Viars ls dîs, finît il coro, 
al ven jJù par vie Lovarie 

rumiànt cualchi sentenze 

cidinànt la’ sossedarie. 

AI salude, al viarz }’ufizi 
lì si sinte, s° comede 

o ch'al toss 0 ch’al’asede 
ira deerèts e cartolàrs, 

AI ricév e si presentin 
fabrizîire e comissiòns, 

ehe diomandin pri vilegios 

enovis fiestis e fumziòns. 

O che bramin cambià predi, 
' chè chel] vecio no l'è bon 

  

ear SEVERA 

  

di da su l’intonaziòn 

ne lis. fiestis  prinzipals. 
O prentindin che da Rome 

ur otegni prest il « brév » 

par podè d'’s’ciadenasi 
da parochie o da la plév. 
Nol precipite il Vieiari 
prin al pese la resòn 

e po dopo al dis a ton: 
ca va ben; ma là ves tuàrt. 

Al fevele un capo-popul : 
« Bong gnòr, no sì è birbants, 
ma se in chest no nus contente 

si fasìîn due’ protestants. 
Che mi erodi, ancie lis feminis 

la finis9n cul stufasi... 
E Fazzùtt cence s’cialdasi: 
protestants?,.. si... ben... provàit.. 

Si presentin predis, fraris 
a contai due’ i }òr cas 
lui dal lamp ju disgredée 
e ju mande a ciase im pas. 
Pront precîs e cence dubis 
cu la sante so pachée 
e cun nestre maravèe, 
al scelarìss ogni question, 

Sun doi pîs al rive adore 

‘di ciatà fùr il ciavèzz 
tal «diritt» tant emîv che vecio, | 

par rimet' dutt in lezz. 
A] mostrave une gran fede 
covezzìnt cun grand rispiètt 

predis, eleries, che partivin 
cence piard'gi l’afiett. 

Zamburln i consegnave 

lis questions plui intrigosis, 

tant ceivils che rel'giosis... 
«mi me fido... si... fè, Vu». Di 

Ancie Rome nudrìss stime; 
cogmossìnt ll so valòr, 

  
_
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è pensave di inalzalu 
per che al fasi plui lusòr 
su la catedre di Vescul. 
Ma Fazzùtt si è rifadat 
di ciapasi su chell grat 

nissùn sa par ce resòn. 
tornave su da Rome. 

Mi ciatavi a la stazion: 
e lu lampi che al dismonte 
tuss'ciànt jù dal vagòn. 
I vòi donge mi congratuli... 
Ah jò, Vescul? Chest si spiete.? 
al pe meti ta sachete 
eheste volte i cumplimènts. 

E al continue in Furlanìe 

le
 

2 

Al 

simpri calm e mai cun furie 

a tignì cu la prudenze 
alt l'onòr de nestre Curie. 

° e . . . . 

Ce grand omp! Ce biell caratar! 
simpiti drett.., in ciaradorie. 
La cuscienze e la justizie 
formin dute la so glorie, 
e pal rest lui nol bazile. 
Ghe lu slissìîn che lu sgrazzin 
che lu incensin o minazzin 

lui al passe indiferènt. 
L'è nemì di che pulitiche 

praticade uè dal mont 
di pleasi, di voltasi 
là che plui al torne cont... 

. . ® . ° ® e 

Noaltris predis quand sp etìno 

di fa onòr a di chest omp, 

lustri. biell de Furlanìe 

brav e fiòr di galantomp? 

L'è rivàt a l’otantesin: 

pr me o dopo no interesse 
cumò almancul due’ in presse 

due’ d’acordo fasìn ale. 

‘Cumò almancul dismovinsi! 
In passat vin.vàt il tuart 
Ji onorà lis nestris glor.is, 

solamentri dope muart. 

39” E FRIELI © ; 

  
  

Cronache 
CRONACHE FORODULIESI 

f 

pesi medî leggeri, acquistandosi 'l cam; 
pionato Veneto-Trentino. Il giovane | 
«boxeur » è stato festesgiatissimo dal 

al campione una bicchiereta. 

tì di buon matt'no di domenica perl 
l’altipiano della. Bainsizza per assiste | 
re alle gare di sports invernali. Pure, 

:ssendo la giornata tutt'altro che ia! 

vorevole per le garè indette, li gior 

în massima alleeria. 

Sul eampo sportivo comunale abbia! 

mo assistito ad una gara di caleio fra 

ja squadra locale e la « Ferrovieri » di 

Udime. Poche volte abbiamo visto una 

partita così fiacca, pur avendo essa avu 

to per merito specialmente dei cividale 

, qualche fase vivace. Gli udinesi, me 

no qualche rara eccezione hanno g30 

catori fuori allenamento. La cittadina 

incompleta per la mancanza di elemen ‘ 

ti di La categoria, giocò tanto per gio 

care, riuscendo solo a segnare nel pri; 

mo tempo un « goal» pareggrato dagli 

ud'inesi nella seconda ripresa. 30 

Dobbiamo ancora una volta constata | 

re la facilità con cul Le difese abbando 

nano il loro posto mettendo in sero, 

pericolo Vabilità del Portiere Borenaz! 

che come sempre si distinse. 

Lo Sport Club ebbe anche esso la 

sua assemblea, riuse'ta numerosissima. 

ed interessante per l'ordine del gior 

no trattato: Dopo la relazione morale 

e finaziaria ed una lumga discussione. 

sulla questione del “campo sportivo co 
munale. Vassemblea votò un ordine 

del giorno nel quale riconferma la 

propria indipendenza da altre associa 

zioni, e facendo voti che il comune nel 

la spinosa questione del campo sporti 

vo sappia resolarne l’uso con eTusti 

zia fra tutte Te società locali. afferma 

la apolit'eità della. associazione. 

SI 

te Te nove cariche sociali. 

dk * 

fece una delle solite. Ci lasciò al buio 

nei ntomenti di maggior oscurtà cau 

sata dal tempo piovoso. Fedeli alla pro 

veniente perchè provveda chi di ragio 

de} reclamo. 
ok * 

Lo scloglimento del Comitato centra 

le dei combattenti fatto da parte del 

governo, generò in tutti i reduei della 

guerra cividalesi un comprensibile di 

seusto, che coadiuverà certamente @ 

tenerli uniti per i comuni ideali di Li 

bertà e Patria.   
per qualche tempo a Udine gunsero 

da parte di mo;isssimi combattenti i 

rallegramenti vivissimi per l’insperato 

onore cap'iatozgli. 
RR 

I Campidogl'o Cividalese si vocife 

ra sa in crisi, Sarà vero? Non sarà? 

Gi n ‘indifferente. Però non possiamo 

‘fare a meno di constàtate come la eri 
no 

‘perchè veramente, dove 

- 

  

  si, se esiste giunga un 
   

eli sportivi cittadini, i quali offrirono ziano ogni altro giorno. coi 

lcommissario dei sindacati fascisti S'g. 

i Azione soclale. —- Si sente sempre 

‘più il bisogno di un’organizzazione no 

stra la quale sappia regolare gli ec 

cessi del patto colonico e possa frena] o 

nata passò fra la ventina di gitanti, ‘ri protetti ecc. 

coloni dicendo: « Andate ora dalle vo ta. 

dimimuire"1 fitti...» 

FR cui pon conosciamo i motiv 

‘di 
‘messi a posto; 

‘sentenza padronale ‘precedente; altri suarentigia 

devono slogglare perchè ‘l padrone li ouardare i sacrosanti diritti 

ì : 
A «une ane 

In detta assemblea vennero nomina. = 

ne. quantunque sappiamo »l’inutilità 

AI mutilato Lmigi Freschi arrestato 

del Friuli 
+ 

po < |tanto tempo una minoranza, al gover 

| Settimana proticla per lo sport € no del comune? 
IRidalese. A Padova il concittadino Mo; 

‘schioni Daniele batte 

li ad un torneo dilettanti di Box per preciso. 

Vedremo come la andrà a 

tutti i concorren ‘caso ma! riferiremo qualche cosa di 

(Rit.).— Manifesti murali ci 

Le sezione locale Uoeina invece par Romialdo Rossi a Lauzacco 

Nema di carnevale: Esiste un patto 

colon'eo? Quale ingenuità! Il signor 

ferenziere dovrebbe sapere che 11 

esistere re le irridiscenti prepotenze che sì ri 

allorquando i signo tenevano morte e sepolte. 

Le disdette piovono una secsada. vol 

con 
patto colonico ha .cessato di 

ottobre del 1922 
insultavano ai 

stre leghe a farvi 

ciunto finalmente il tempo in 

ci 
E 

ha venduti. | 
S. VITO AL TAGLIAMENTO NO onesti 

Per una condanna. — I fascisti san, 

vtesi hanno votato il seguente ordine! 

del giorno: 
«I fascisti Sanvitesi, riuniti in as 

Oh 
comblea straordinaria la sera del 

febbraio 1925; - 
in relazione 

po, 
ro 
generoso nel nome 

due 
lorante solidarietà ; 

rilevano come il giudizio di Udine 

sembri inquadrato nell’offensiva che le 

opposizioni e la massoneria svolgono 

delittuosamente contro il fascismo, con 

un sistema che tende a seretolare le 

‘oreanizzazioni del Partito d' minuendo 

he il prestigio di fronte al Pae. 
ll 

SC, 

menti fondamentali dello Stato ; 

! . 

sta contincenza 

‘istancab’le interessamento ; 

cie nere sanvitesi; 

smo friulano; 

  in #tardo,|stemi che, perseguitandp coloro che certo Mecchia. 

cià essere 'hanno contribuito a portare il fascismo merto . pure fascista. 

finire e‘ i © 
.° Che nelle persone dello scorso anno. SI 

raccomanda al consiglio più disciplina 

esidengo 

PAVIA DI UDINE dai g'ovani una vita di vero carattere 

ann Cattolico fatto di esempio, di preghie 

aferenze del * 

nostri 

arrangeremo anche per il passato? erave 

poi qui non si sente più il bisoono j] fatto e constatai 

organizzarsi perchè orma: sono tutti proletariato non è via. 

altri sono impiccati per salppello, essendogli tolta quell'umea 

che avrebbe potuto salva 

del lavoro 

a quanti so 

e cristiani lavoratori; allu 

alla condanna iniqua 

ec ferocemente severa inflitta dai magi 

strati di Udine ai compagni Stuffert e 

Gini, che a] fascismo Lanno ‘n ogni tem 

disinteressatamente, dato ogni lo, 

energia ed ogni palpito del cuore, 

sacro della Patria; 

riaffermata ancora una volta la 10. 

x ro fede nel trionfo definitivo delia rivo' {andò come le opposizioni dontinuino 

Anche questa settimana la luce ne |uzione fascista inserita négli ordina ;n una delittuosa opera di denigrazione 

‘di tutto ciò che costituisce sacro patri 

i plaudono all’on. Tullio che in que monio nazionale e che spesse volte di 

plaudono al senatore Rota per la SO gpilmbergo martedì scorso di imput 

lidarietà morale e l'appoggio autore che avevano pubblicamente offeso e 

vole esnplicato nell'interesse delle cami Maestà del Re ed il capo del governo e| 

i ‘fanno atto di fraterna solidarietà verso: 
confidano che oli altri deputati fa i fascisti di S. Vito per Viniqua condan ‘rato completo metri 3:25. Rivolgersi in 

scisti friulani intervengano, con l’or na dei compagni Stufferi e Gini mvoca via ; sia 

sanismo federale, nella presente situa no che il governo nazionale provveda a; . 
zione è rappresentino alle supreme ge ristabilire 
rarehie del partito ed al governo nazio quella coscienza retta e 

nale 3 rischi e le incognite che minae prete delle idealità nazionali che fu: 
ciano le faticose conquiste del fasei sempre vanto delle tradizioni italiane 

deliberano dj mettere a disposizione 

‘guinoso sacrificio. delle camicie nere; 
danno mandato 

splicare azione. conseguente ». 

a} 
dl 

! PRATA DI PORDENONE 

| La vita invernale del Circolo maschi 
rutto 

il“nverno furono tenute regolarmente ' 
ile, — I Conferenze. Durante 

I 

  

no avuto le loro sedute quindicinali. 

| 
i 
Ì 

| 
Ì 

so e in maggior numero 

eucaristica. 

ì 

Ì 

serale e la scuola di disegno.   
‘accomandazioni sono soltanto 20 gl 

giornali. 

| Biblioteca. Il Circolo 
  
\teca popolare 

‘stiana cultura. 

| Cassa E’ una cassa da fallimenti, 

is‘euro di riserva spirituale. 
} 

i  Gafa catechistica. La frequenza al 
| istruzione ‘catechistica lascia molto @ 
(desiderare; pochi i fedeli, pochissim | 
feli eletti; e un brutto segno di incom 
iprensione deplorevole dell'importanza 

nceaduta il 6 aprile 1924. Qual forza immensa della cultura religiosa da par 

occulta riuscì a tener aggrappata per «te dei nostri ciovani. Le -promesse fu 

rono grandi la realtà r'uscì meschina 

Gariche. Furono confermate le. car 

età i sx 
ib'ù oculatezza, più energia 

a, di sacrificio. > 
He aI RISO 

Noi non le giudiehiamo ora 

‘provvedimento: 

lasclata la via 

È 

‘e dare una giusta stabilità 

diamo: alla lega. 
Un contratto fatto da persone con 

petenti, disinteressate è rappresentat 

zione ed alla legge. E quell 

zione e della pace sociale. 

di Udine che condannò. a due anni 

di S. Vito al Tagliamento. 

gue ite telegramma: 

Pb 

‘maggioranza schiacciante vennero 

da. Pinzano. al 

  

ZLI AEREE 

‘al potere, mrano ad annullare fi san 

direttorio di e 

le conferenze settimanali; i soci inter 
\venuti variavano da ;(0 a 100, non te 

inendo conto degli aspiranti i quali han 

II. Vita religiosa. In complesso i gio 
vani hanno frequentato le funzioni fe 
(stive e la S. Comunione, certo î giova 
ini eattolici dovevano cibarsi più spes 

alla mensa 

i TIT. Divertiment!. Furono tenuti in 
ipota consideraz'one certi divertimenti 
che s’addicono bene all’età giovanile e 

‘allo spirito dei Circoli, le rappresenta 
iz;:oni teatrali furono proposte ma non 
‘diedero risultato specialmente perchè 
molti giovani frequentavano la seuola 

Stampa. I giovani nostri leggono po 
co; ed è un male che bisogna combat 
itere ad ogni costo; malgrado ripetute 

(abbonamenti al « Nof giovani»; e per 
dire una parola franca raccomandiamo 
aì nostri giovani meno sigarette e più 

O dà un buon 

contingente di Jettori alla nostra biblio 
; però dovrebbero essere 

ipiù amanti della lettura e della. eri 

I 

ragazzi sono un po’ tienosi e non han 

‘no ancora capito lo spirito di sacrifi 

icio per contribuire generosamente a fa 

[re uma cassa con buona riserva, Segno 

perchè 

j.veri, reali del 

Solo iileviamo 

amo che al povero 
dii 

i 

‘ve certo potrebbe risparmiare tante il 

ot'ustizie da parte ‘dei potenti, tante la 

.grime da parte dei deboli, tanta astio 

‘sità da parte delle vittime le quali Inj  < al 

vano ora. chiedono p'età all’organizza siti passivi: 

lo che noi 

rileviamo è nell’interesse della produ 

SPILIMBERGO 

| Protesta. — Sotto la presidenza del 

mentre solennemente tiaffermano ai'commissario prefettizio avv. Marco Ma 

amici la più assoluta, Îraterna, do'sin (quello ‘dei fatti. di ‘Clanzetto) Si 

‘radvinarono in assemblea i fascisti. delipo.a 

la locale sezione. Elevarono una proi 6. 

testa contro la sentenza del Tribunale} 7, 

mezzo di reclusione il fascista Stufferi] 9, 

e due anni e un mese il fascista Gini 

Fu inviato all'on. Farinacci, il se 

«t fascisti di Spilimbergo, consta 

a 

anche nella Magistratura], x 
gelosa inter, Da 

Sintomatica votazione dei mutilati. 

ne del direttorio prov. fascista le cari — Domenica i mutilati si riunirono a 

che pubbliche che attualmente deten convegno per Te nuove cariche. ‘ 

gono s'euri che tutte ‘le amministrazio! Tue liste vennero presentate: Sinto. 

Hi fasciste della provincia seeuiranno matico il fatto che da tutte e due con 

il loro esempio, nel caso che fosse r | 

‘nuta necessaria una più vasta az'one selusi 

di solidarietà e di protesta contro si commissario prefettizio fase'sta. è 
i riomi dell’avv: Marco: Marin, 

di 
r 1 

, ae Le 
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Alla assemblea doveva interven re la 

medaglia d’oro Slapaper ma essendosi 
fermato a Udine per l’imcidente occor 

so al volontario e decorato Freschi di 

*vidale non potè portare la sua calo 
Hosa parola. 

| CASSACCO 

In memoria di Giuseppe Noaceo ‘of 
frono all’Asilo Infantile di Cassaceo: 
Ing. Fausto Della Giusta L. 5; Uolitti 

Domen!'co 5; Comelli Tomaso 5. 
La direzione mentre farà pregare i 

piecini rinerazia inoltre tutti gli obla 

stori. i ; 
FORNI DI SOTTO 

La Mostra Bovina d'Aprile. — Si 
sta organizzando una Mostra bovina 

‘di animali giovani di razza bruna. Si 

sono riuniti nei locali della Latteria 

dal sindaco, sig. Marioni Domenico. 

Rasi veterinario deli Consorzio dimo 

eramma zootecnico approvato per la 

Carnia. 
Il sindaco assicurò un contributo di 

c'nquecento lire da parte del Comune 

ed il sig. Tonello Antonio promise Ì’ap 
ilpoggio finanziario della Latteria, di 

Gui è presidente. 
La Mostra è dotata di riechi premi. 

Si nominarono i membri del Comitato 
ordinatore nelle persone dei signori: 

Tonello Lmigi, Ghidina Luigi, Marioni 

Luigi; a presidente fu eletto il sinda 
co ed a segretario il sig. Antonio To 
nello. 

La data della mostra è fissata pel 
5 aprile. 3 

Trovasi da circa mezzo secolo in 

seppe, distinto agricoltore. In mezzo al 
le sue fortune non si scordò della Chie 
setta di Manzinello, suo paese natio, 
e proprio di questi giorni faceva reca 

i[pitare al Rev. Cappellano don Mario 

Degano l'offerta di I. 5000 da adibirsì 
nell’acquisto d’una statua dell’Addolo 

rata. Al generoso benefattore la rico 

noscenza ed il perenne r'eordo di tut 

.lto il paese. Questo si chiama amor di 

Religione e di Patria... pratico... 

XXX 

Cooperativa Pop. di Lavoro di Bula 
L’Assemblea generale ordinaria dei 

Soci è indetta per il giorno 15 corr. 
alle ore 10 in prima e 11 in seconda 

conoveazione. 
ORDINE DEL GIORNO . 

1. Kclazione dei liquidatori e presen 
tazione del bilancio al 31 die. 1924; 

2. Nomina dei Sindae*; 
3. «Varie. £ 

Buia, 4 Marzo 1925. . 

FANTINUTTI AL&SSIMO 
Nar AL a i e N TTT 

Ì 

  

NI 
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Cassa Prestiti S. Giuseppe 
(Società Cooperat. in nome collettivo) 

GEMONA 
AVVISO D’ASSEMBLEA 

  

L'Assemblea Generale ord naria che a 

vrà luogo giovedì 19. Marzo alle ore 

li ant. ‘nel Teatro Stimatini (gentil 

mente concesso) per trattare il segiuen 

te 

1 

ì 
ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione del Bilancio 1924; 

O. Fissare il limite massimo dei depo 

3. Fissare i} l'mite massimo dei pre 

sbiti da accordarsi.ai Soci; 

4,(Pissare Il. tasso su? prestiti ai So 

cì; ; 

5. Fissare il limite massimo dei pre 

etti passivi, del risconto passivo e dei 

Conti Correnti Garantiti. che il Consi 

elio   
nome e eonto.della Società; 

Nomina del Presidente; 

Nomina dei Consiglieri ; 

Nomina. dei Sindae! effettivi; 

Nomina. (dei Sindaci supplenti. 

Il Vice Presidente 
ANTONIO SABIDUSSI 

Cis, 

_—— xXx 
Foruncoli e pustolette 

  
ì a ? E +e 3 s i vee Qi ; È È 2A 

messa fatta, segnaliamo l’eterno incon ,azza, di solidarietà e di fraterno 10 ja Magistratura: mentre denunciano 1 D'osazione: — @ingnia LE 

assoluzione pronunciata dal Pretore di. ; | 

    

gli allevatori del comune, presieduti 

Parlò agli intervenuti il dott. Ugo 

strando le direttive da seguire allo sco 
po di attuare lo svolgvmento del pro 
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Magazzino di Consumo 

I soci sono convocati in Assemblea 

cenerale domenica 8 Marzo 1925 alle 
ore 15 nella sede della Società per de 
iberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazion Bilancio 1924; 
2. Nomina delle cariche uscenti; 

3. Varie. 
Trascorsa un’ora da quella fissata 

l’assemblea sarà valida m seconda con 
vocazione con qualunque numero di so 

Gi presenti. 

Il Presidente 

CASTENETTO 

Xx x———— 

GEMONA 
( Società Cooperativa a Capitale illimitato ) 

‘ ‘AVVISO DI CONVOCAZIONE 

I Soci sono invitati ad intervenire 
all'Assemblea, generale ordinaria che 
avrà luogo la sera di Sabato 21 Mar 
zo, alle ore 7.30 nel Teatro Stimatini 
(gentilmente concesso) per trattare il 

seguente : 

. ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione del Bilaneio 1924 e 
del riparto ut'le; 

2. Nomina delle cariche; 
3. Eventuali. 

Gemona, 3 Marzo 1925. 

Il Presidente 
GIOVANNI CAPRIZ 
    

Di quà e di là del Torre, 

quel di Santa Fe certo Bortolozzi Gìu 

    
I Soci sono invitati dd iptervenire ali   

di Amministrazione potrà contrat 

  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE : martedì - sabato: 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
— (gli altri giorni) — 
  

  

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - I6 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente nel R. Università di Firenze 

già in reparti chiturgici specializzati di Parigi di Vienna e 
in cliniche della Germania 

Consultazioni di Chirurgia 
Vie orinarie - Eedoscopie : deli apparato digerente UDINE 
Via Manin dalle 13 all: 17 - TRICESIMO (dalle 8 alle 2) 
CASA DI CURA sulla collina, a 5 minuti dal tram. (tel. 2) 

  

  

      
  

  

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SII ViITxrInO i 

UDINE Via Cussignaeco, 15 UDINE 

MaLATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale Z6 Luglio - Telefono 518 

CASA DI CURA 
© DEGLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

i Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Matettie degli Occh 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed bpera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale delia 

lacrimazione ‘o. operazione. della cateratta 

Visite ‘e consulti dalle Ore 10-12 € dalle 13-17 

ente Telefono N. 3.00 = 

Udine - Via Cussignacco I; - Udine 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Villa S. Giusto 
“ FATEBENEFRATELLI ,. 

Gorizia - Corso V. E. Hi 106 - Telefono 46 

SANATORIO. per malattie interne e del 

sistema nervoso; Reparto. .chirurgico-ostetrico   
Lo sconforto per i foruncoli o pusto 

lette può essere alleviato e si può pre 

venire l'eruzione, applicando sulla par 

"e ti l’Unguento Foster. Questo unguento 

ha dato prova di fer questa azione diviene dod'le strumento antisettico calma il. prurito e l’infiam 

        

{Li 
ì 
  

Commerciali 

ECONOMICI 

ginecologico. 
1. libera. la scelta del medico curante e 4: 

dell’ operatore. ° 

Tutti gli apparati più moderni per terapia 

!{ fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 

lioterapia. Cure dietetiche. 
Direttore sanitario : dott. VITTORIO 

‘PAVIA. Dirigente riparto chirurgico : dott. 

Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni. 

versità di Vienna prof. Hochenegg. 

| Dirigente riparto malattie interne © nervo-   se: dott. Vittorio Pavia. 

‘Escluse le forme infettive e mentali. 

I Per informazioni e prospetti rivolgersialla | 

Direzione. - 

  

Aquileja 34, Udine. 

x PREZZI DI    
   

y 
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Col 11 Marzo p. v. trasferirà il 

  
  

OCCASIONE vendesi altare legno do 

: GIANNETTO PENAZZI 
LAMPADE E MATERIALE ELETTRICO - IMPIANTI 

UDINE - 

| VIA MERCATOVECCHIO N. 4. 
Per pochissimi giorni vendita @ 

‘| Prezzi di vera liquidazione!!! 
N:B/ISighoriRivenditori ed'elettricisti po:ranno persugdere delgrande vantaggio ehe 

avranno comperanda; dopo aver confrortato i prezzi delle lampade, e delle condutture, 

del materiale d’'ins'allazione, lampadari eco. con que}li delle Fabbriche e grossisti di 

Milano! 

  
  

Athonalevi e fafe abbona 
TERA LIQUIDAZIONE! 

- Salita Castello 1 — UDINE 
proprio negozio per ingrandirlo in 

   



TCA pero 

GEMONA 
La visita del R. Prefetto ie 1’Ospeda 

ie Civile. — In forma quasi privata, il 

RR TO & 

Ò 

  

  

Y E Dre go DÌ 

| lì rie ded di tie DUO 
‘Se al mattino vi sveellatea con dolo- 

     

una volta ancora quanto giustame nie | 
essa porti il venerato nome di « Giusep 

pe Ellero ». 

ver —————— TÉ —"——— Re UR IT UL RITI 
=_= ia ir 

5 FRIULI 
e 

no ad aggiungersi alle 
seguenti ioblazioni: 

> Dott. Carlo Bressani IL. 

cri cn e 

  

   
precedenti le Bertolla, Nimis 

Db 10; Giovan bonamento, 

— Abbiamo sospeso volle canonico ici 

tutti quelli che non rinnovarono l’ah riluttanze di lu. 
Ellero ebbe fame e sete della | 

i î i Mons. 

nonostante le 

Ri l
a
i
 

AE
 

  

R. Prefetto comm. U. Ricci. il 24 de Durante gli intermezzi le gentili e. 
corso fu a Gemona. Visitò il Municipio distinte signorine Armellini, con ma, 

la R. Seuola d’Arte, l'Ospedale Civile no veramente maestra, diedero concer. 

ed il Cotonificio Morganti. Nel pome to di vloloncello e p'anoforte, suscitan 
rigeio dalla loggia Munfcipale, fssistet do nel pubblico ‘un {febbrile entusta 

te al concorso mascherato indetto dal smo. La degna commemorazione di 

la benemerita Società « Pro Glemona ». Mons. G. Ellero- ha lasciato in tutti 

Dal teleeramma inviato, poi, al com Una profonda e benefica impressione 
missario prefettizio risulta ch’egli $ che non sj cancellerà così facilmente. 
rimasto soddisfatto della visita. Intanto la Presidenza del Circolo Gio 
La quale — se si dovesse dare un si vanile Catt. per eternare la 
omificato al fatto che egli era accom del Grande Poeta e Letterato friulano, 
pagnato dal Med'co Provinciale — do. ha deciso di devolvere l’ineasso netto 

vrebbe aver-avuto per iscopo precipuo "della serata per un ricordo perenne 

le faccende dell’Ospedale Civile. ‘ciell'Ilustre Sconiparso da erigersi nel 

Parrebbe, infati, che egli — duran ‘la Fede del Circolo stesso. 

assal 

sospettare dei vostri reni. 

lo che vi occorre sono 

ster 

indeboliti 
memoria è 

ri renali o reumatici, se i vostri occhi 

appaiono con le borse e le vostre ma- 
ni e caviglie gonfiate, avete ragione di 

I reni 
boli lasciano veleni nel sangue e voi 
non potete star bene sino a che i vo- 

stri reni non sono sani di nuovo. Quel 
le Pillole Fo- 

i Reni: esse rinforzano i reni 
e con tal mezzo si assicu- 

ra quella purezza del sangue che la 

salute richiede, Ovunque: L. 4.95, sel 
scatole TL. :27.70, più tassa di bollo. 
Per posta aggiungere 0.40. Dep. Ge-. 
nerale, €. Giongo, 19 Cappucec'o, Mi 
lano (8). 

per 

  

  

te il sopràluogo al Pio Istituto — a 

vesse dato disposizioni per la sistema 

zione immediata delle questioni riguar 

danti l'Assistenza Medica e .l’Ambula 

    

  

  torio, sorto perchè il commissario dice, ===== 

gi C © € 5 o . le. i i ; ’ 5 
si sia ere dalla luee SE sole So Il E gi Episcopalo dell Arcivescovo 

Ionoriamo se abbia ch'esto ed. otte : 

nuto esaurienti informazioni su tutto 

il resto e quale giudizio in merito, si di Episcopato di Mons. Arcivescovo. 

di carità, tutti gli enti amministrativi 
‘a fine d’anno rendono pubblico il re 

Continua la lista in omaggio al XV soconto, delle 

| Giacomo 

de-! 

ni Missio in nome del compianto suo. 
fielio Beppino 10; Faustino Bislaco 5; 

Antonini 10; Mareo Dabalà il 
sie.ne L. F. D’Orlandi 10. do 

Piccola Posta 
Buoncompagno V. Aprato. — Copia 

regolarmente spedita. 

Il trigesimo di rigesimo di 
Il 28 febbraio, 

stro. Seminario, 
cerimonia, si celebrò il triges'mo della siero e di affetto, sci intillante nella for 
inorte di Mons. Giuseppe Ellero. ma. po'chè è ormai largamente distri 

L'’intenso lutto’ d’uin acutissimo do buito. Basti qualche rilievo. 
lore domestico. s’accoppiava austera Li’oratore definises la vita di 
mente all’imponenza, imposta da una Ellero una pagina di vangelo e più pre 

Gli amici che 
mancato 

di non 

precati 

ci inviano reclami, 

arrivo del giornale 

ancora pagato, 

per 

os aver 

di accompagnare ‘| 

1929. Recelameremo, 

lons. Ellero in Seminario: 
del no 

n O 

  

nella chiesa Leone Nier's. 

sa dove l’illustre professore si nutrì vino discorso della :nontagna. 
di luce e di grazia iper levarsi cagliar. 
do ai voli dell’apostolato e dell’arte, 

Vi partecipò eletto pubblico; Mons. tico, vissuto nelle linee caratteristiche   
spese e degli incass!. C'è 

forse: qualche legge nuova.in proposi! 

A questo punto dovrebbe rispondere. 
sarebbe. eventualmente formato Sac. Francesco Badin', Rettore del to? 
SOI TUTI! 4 GIL UT SAI 79, w PT ha di E A . È - vr > 

È x € TAL (A 6 " } S : i da Rispondendo al telecramma di rin Santuario della B. V. di Mibis offre; 
al Seminario Arcivescovile L. 25; 

graziamento del commissario « in utro 

que», cav. Angeloni, il comm. Ricei 

assicura che ; problemi di Gemona se 

li studilarì personalmente. Primo fra 

tutti vorrà porsi, speriamo, quello del 

‘ Je elezioni. 

Frattanto le ‘cose aL 'Ospedale con 

e;ornale popolare « Il Friuli» L. 25; 
Sace. Luigi Menis, Parroco di Rizzolo, al 
to Li. 10; al giornale popolare 

«Il Friuti» L. 10. 

Combattentismo 
tinuano col solito andazzo spenderec'o Domenica mattina Ver « Giornale 
e riformatore. di Udine» con una preveggenza spe. 

Come segretario (straordinario {od Si te IRE che il pref etto a 
ha: fatto il vrebbe sospesa l’adunata de'.combat 

(ordinario?) sere or sono, 

suo ingresso nel Pio Luogo, il cav. Ros 

sini segretario Capo del Comune, Ve È I PSA «MO 

ramente c’era una volta una disposi Difatto domenica il comm. Rieci so 

zione di regolamento interno che vie ,SP pendeva l’adunata, rimv'andola al gior 

tava al Segretar o Comumale di assu !0 $s, L ’adunata invece si svolse egual 

“‘‘imersi altri incarichi. Ma, oggi siamo | Mente n una sala dell’albereo « AI 

nell'era nuova e, ad ogni modo, sicco Friuli ». Si ebbe una votazione di 5148 

me il commissario del Comune è anjiser'tti 40001 tesserati, e fu approvato 

che ‘commissario dell'Ospedale, così il il seguente ordine del giorno proposto | 

cav. Rossini è, provvisoriamente, a po dal presidente dell’ assemblea. avv. Ma 

sto. Nella nuova carica potrà, d’aeeor ni. 

do beninteso col superiore, studiare il 

modo di appianare le divergenze finan 

ziarie col Comune e di adossare, ma 

sari all’Ospedale oneri e Serv: zi di 

spettanza comunale. 

Intanto il cav. Angeloni ha fatto 

cosiruira dall’Ospedale, e nel recinto! 

di esso. i bagni pubblici. A. parte al. 

tri appunti, ‘d’indole varia, che po 

trebbero essere fatti. sì è osservato che 

il posto ove furono costruiti — un'in 

tercape \dine fra il fabbricato nuovo ed; 

tenti se non altro per aderire. alle pro 

teste di un eruppetto fascista.   
x 

«I Delegati della orande maggioran 
delle Sezioni friulane dei Combat 

intervenuti in data odierna 
1 narzo 1925 — al Congresso provin 
ciale e rappresentanti 0143 soci 
larmente tesserati dichiarano ch3 sol 

tanto nella piena indipendenza mate 
riale e spirituale possa l'Associazione 
Nazionale Combattanti tener salda la 
propr'a unità e adempiere all’alta fun 

zione storica fin ‘dall’origine 
a se stessa; di essere, nella desiderata 

ipace civile. cementata dal sacrificio di 

VA GI 

tenti 

  
ino antistante — non è adatto e te stat 

si giardi se E ca 3 azio EUerTa, restauratrice prima delle idea 
ooni probabilità. un’am strazio, Lo > ira tà 

cori ogni probabiluià, Da { È lità e dei valori nazionali, sociali. ed 

ne di senno dovrà sopprimerti anche | 

perchè prossimi alla cucina ed incep | 

panti certi serv'zi ospitalieri. Ma : è 

glierà l’acqua necessaria? E° noto “che 
‘abbondanza d’ acqua a: Gemona. non 
c’è tant’è vero che ad ogni sia pure | 

fieve siccità, essa ‘viene razionata. Ed; dano 3eat tegoricamente: l'on. Russo 
i i ste inon rappresentare. i Reduci del Friuli 

in certi periodi non c'è che il filo d° ae. stia NIC O Ra 
qua del vecchio acquedotto del Glemii » a Pag i: 

Furono.inoltre inviati due. telegram 
na che soddisfi ai bisogni di parte de | do 

sh i SS mi, È la: e al ‘N 
gli abitanti del centro.. uno ‘all’oni; Viola ed uno al Mini 

O st na ‘stro degli Interni. 
"agi i che, si a. pensando € : 
0) fap PEISBSO Inutile dire poi quale accoglienza do 

adibi té l’acqua di questo acquedotto’ ib'ano fatto. non solo i combattenti, 
sessità dell'Ospedale e dei Ba! 

salle ae È LI tutti i friulani alla nomina dell’on. Rus 
gni. Sarebbe un- errore grave ed. un! 
Oli; AR direbbe triumviro nella provvisoria reggen 

i le D È È = D za della Associazione Combattenti. 
etermmare. proteste. 

pe .{ Mercoledì ‘scorso l’on. Russo, dopo 
Ma il Commissario dell’Ospedale è 3 s ‘Ja nomina al triumviro rassegnava le 

anche commissario del Comune e, fra'gimissioni da presidente della Federa 
di essi, tutto. si comb'na.. zione Friulana ex Combattenti. 

Si delinea, però, un piano di econo 

mie par far ‘fronte a tutte le spese si DOSE morte... P_COSÙ Vive... 
nora sostenute — ultima fra -le-qualij. |, _, i 

sarebbe quella (circa 25.000) dell’acqui Se l’angelo del Castello, cantato da 
tanti poeti, potesse scendere per un 

sto dell ‘apparecchio radiologico (chi è,, 
di grazia il radiologo che l'adoprerà ?) -po’ di tempo, di certo ai buoni udine 

21; economo lo si è mandato ‘a rila;S! in fatto di cose comunali direbbe a ; 
molte cose. 

re ricevute alla gente che acquista; di. 
seia > A | Comincierebbe per esemp'o: Vol, ca 

‘’erbaggi, perchè forse. le suore non fa 
iP iri miei cittadini, progettate un cumulo 

cevano bene; e si è licenziata — senza. 
4 ell ose, ma io, da lassù vedo che 

nemmeno i giorni di preavviso — uma ‘di belle e la È 
persona che veramente era tutile, il non. sapete ‘condurne a termine nem 

falegname! meno una. Solo in materia fiscale non 

4 me ne intendo e non voglio entrare im 

Fa bene il sig. Commissario a Dre: merito. Però seppi ché neanche qui si 
parare la scritta che rieordi, anche al' fanno le cose tanto per benino. 

posteri i meriti delle amministrazioni Ca esempio: SIINO 

straord! narie.. visto morire appena nate. Avete ten 

. "TARCENTO tato istituire un servizio motociclistico 

Commemorazione di Mons. G. Ellero per la vuotatura delle cassette postali. 

— La Sez'one Coltura del Circolo Gio Ho visto un elegante furgoncino per al 

vanile Cattolico di Taréento aveva in cuni giorni correre come un razzo per 

detto per la domenica 1 marzo una la città... poi tutto è finito... ed i vec 

solenne commemorazione di Mons, G.'chi ronz'ni sono tornati al loro diurno 

Ellero nel Teatro dell’Asilo. Essa nt | lavoro. E le nuove tnee del tram 

scì oltre ‘ogni dire imponente, benchè fino al Cimitero? Dopo elogiativi ordi 

il tempo non fosse punto favorevole. A'ni del giorno e plausi della.stampa (la 

mezzodì dello stesso giorno tutti i bi stampa ndinese veramente non sarà 

glietti d'ingresso eran esauriti è la fol mai alla mia altezza perchè troppo cre 

lar di quella persone che volevano en' 'dulona e bottestaia). - Dunque dopo 

trare era così enorme, che si dovette plausi ‘e progetti, dopo prove e ripro 

centilmente ricorrere all’intervento Ve eccoti correre veloce dal manicomio 

dei RR CE. Fini città il'tram’ elettromotore... 
E ‘egregio prof, dolt. Carlo Bre essani Ora tutto è finito. e non se ne parla 

com parela eloquente e forbita tratteg neanche. Quel tram avrebbe (io lo ere 

giò la figura dell’Ilustre Scomparso; do) lavorato molto se avesse fatto il! 

specialmente sotto il punto di vista del solo servizio dalla città al manicomio. 

Sacerdote pio, imodasto e colto. Le pa | Avete versato un sacco di quattrini 

role, piene di entusiasmo e di commo ad un comitato pro monumento ai ca 

vente affetto dell’esimio oratore. suscì uti e parco della rimembranza c.. PIL 

tarono ripetuti e calorosi applausi. 

Lieletta compagnia. filodrammatica. mento è 

che la guerra ha sollevati nel 

perciò, conferman 
ESSE TE 

iumabi, 
cospetto del Paese; 
2 "È 

{ro immancabile pacifico sv glatimento, 
iprotestano altamente contro inspiega 

ib'le provvedimento prefettizio, e « diffi 

  

200% 

# 

x è di là a venire. T tramvieri mi 

superabile valentia la geniale commed'a ulti imazione del campanile della. Metro! 

«Il libro del professore». La fine in ‘politana. Infatti non s’è visto aleun 

# terpretazione di questa commedia, serit bilancio della gestione ed il comitato 

ta e dedicata alla sullodata compag onia- “pare dorma della OTOSSA. 

dal Compianto Maestro, ha dimostrato’ 

  

Teo 

assegnata | 

a'] 

ali] cittadino, Tanto «l’Agenul » attende 

‘e non ha fretta. 

ua 3 

. ASTERISCHI 
Che le leggi diano noia ai ladri ed 

ai delinquenti è è una cosa logica, Per 

costoro il magistrato è una istituzio-| 

ne che dovrebbe scomparire. 
Per gli anarchici, il magistrato é| 

una istituzione adirittura borghese, 

e si dovrebbe sopprimere. 
Senza quasti rigidi applicatori dei 

eodici borghesi, il megdo cammine. 

rebbe meglio. 

È un ragionamento ‘anarchico, 
che fila. i 

Quelle che non fila, a mio mode 
di vedere, è appunto il contegno di 
taluni ( non tutti per fortuna) re- 
stauratori della legge, del prestigio 

nazionale e via dicendo, i quali, 5 se 
ime fregano ,; dei codici e vorreb- 
bero strafregarsene anche delle san- 
zioni che questi 5 codici,, com- 
minano per difend:ve la Società dai 
violenti. 

Nella mia lunga carriera di eroni» 
sta ho assistito a numerosi dibatti- 

duto affiorare tutta la schiuma 

purulonta di. tante passioni uma- 

facati nel sangue, ma ho sèmpre con- 
Statato come il giudicab Je mantenes- 
se un contegno riflessivo di fronte 
agli applicatori della legge; anche se 

sfui fosse un assurdo o una iugiu- 
stizia umana, creata dal ‘capitale,. 

Assolti 0 condannati, ho veduti 
tanti uscire dal ga abbione, perplessi e 

meditabondi : In verità un giudizio, 

d/qualenque esso sia, anche se favoris- 
se il nostro amor proprio, deve far 
pensare a qualche cosa. 

Deve far pensare ai limiti che deb- 

bono esistere, se non altro, per di-! 
stinguere 1’ nomo £ civile ,, dalla 
bestia. — 

Oggi invece ?... ‘£ Ci si strafre- 

ra ,, quasi che questi due terribili 
strumenti fossero cose astratte, lon- 
tane dalla tangibile realtà; nobulo- 

se iguote in attesa del saggio astro» 
nomo che ne sveli il portato, la for- 

za centrifuga o centripeta. 
Segno di evoluzione ascendente nel- 

la scala dei valori morali, o decadi. 
mento precipitoso verso il baratro 
della delinquenza * 

Fregarsene o no, l’uomo per lola 

chiamarsi tale nel mondo, deve di 
fronte al mondo ed alla società, ri- 

spondere sempre delle sue azioni, e 
di tutte, Di tutta la. sua opera per 

qualunque scopo esplicata (sarebbe de- 
siderabile al bene sempre) deve dare 
prova luminosa a qualunque richie- 

la. propria attività in una data cer- 
x-|chia e per dati propositi non può 

essere una attenuante compatibile, 
ma deve questo far cemprendere viep- 

più che, oltre alla irresponsabilità 
voluta, cercata o meglio favorita, non 

porte del manicomio, 
Ed allora veramente il. £f codi- 

ce;, sarebbe inutile del tutto. 

=Kxx———_   
Tutte le aziende e le congregazioni «memoriam » 

PROSSIMAMENTE 

- Inaugurazione, « Cenacolo Bar » litro 
| parco c’è ‘0 bene o male, ma il monu! ‘vo degli artisti, professionisti, giornali | 

isti ece. Gran salone superiore, 
«G- Ellero >» di Gemona recitò con in raccontano che sarà compiuto dopo la’ bigliardo, 

ginoco | 

Saletta di lettura. 

Ellero socio in 

Filologica, 
Per iscrivere Mons. 

della 

‘Società Filologica Friulana: 
| 

vengo 

iti nelle aule, della giustizia, Ho ve- 

ne, il retroscena di tanti delitti sof.’ 

la ““legge borghese,, perco- 

ga delle leggi e della gale-| 

sta, Cessata la responsebilità dei pro- | # 
pri atti o meglio, voler restringere |g 

restano all’ uomo aperte altro che lei 

  

Arcivescovo. Mons. Canciani, Mons. X 
: Île, -—_ Mons. Pascoli in rappresentanza del parso. 

  

   
              

  

Mons." 

‘giustizia. 
sempre in lui un assertore fedele, 

sapen vinto, 
sono | 

reclami me alieno dai 

desimi. con relativo vaglia a saldo an Spirito in mezzo ai militi dell'idea col 
i = iS del cons'elio e della preghiera. 

| rlca 
P A 00 x: x ì » io 3 di 

Non tentiamo di riassu una vibrata affermazione del pensiero 

con commoventissima mere jl pregiato idiscorso denso di pen. sociale del papato, che sbalordì chi 

i 
i 

Va della fieura del grande Sacerdote scom verso l’applicazione delle 

e're e vi trovò un’esuberanza 
usa . Sa a o } 

erave calamità pubblica: in quella chie cisamente un commento pratico al dx menti cenerosi 

effigace: 
Fuori delle” lotte, poichè per 

trambusti, aleggiava 

L’oratore ricorda come indice. del 

la sua convinzione una ‘recente predi | 
ca sul papato che Tu ‘un’'apoteosi sto 

ica ‘della Chiesa nel campo sociale, 

non 

lo conosceva, commosse molti. 
Beati i misericordios!! Dinanzi alle 

turbe. sofferenti egli |consultò il bor 
sellno, ed era vuoto: compulsò il cuo 

di senti 
- iluminati dalla luce” 

"del cenio poetico e trasfuse in infiniti 

Passa in rassegna le beatitud'ni evan cuori il calore della sua bontà ineffa 

celiche e ne fa risaltare il riflesso pra bile. 
Giuseppe Ellero. attra 

beatitudinii 

evangeliche, si assise sul candelabro adicl 

E così Mons. 

   

    

  

     

   

    

indole # | 
collo 4 | 

  

s 

La democrazia cristiana ebbe © 

con 

  

  

  

  

iCapitolo di Cividale, avv. Candolini, Mons. Ellero povero. Mai pensò a ditaàto dal Maestro Divino ai Suoi A 

on. Gilardoni, cav. dott. Peratoner, il eavar Incro dalla sua copiosa produzio postoli per essere «luce del mondo ». 9... Sei 

P. Spiluttini, quaresimalista della Me ; ne letteraria, Nell'esercizio del suo mi E quale ‘luce policroma attraverso il Piere al 

troppolitana, il mostro Zaneto, » con nistero non aveva pretese, Se conside prisma del suo genio poetico! Mete d 

D. Ostuzzi. il 'imo Bascha rappresenta tiamo il suo abbigliamento dobbiam di In lui ancora ‘una volta il sacerdozio |8 ©dove 

ze del Colleeio Uccellis e di altri Isti ze che più che vestito egli era coperto: cattolico ha avuto un’apolocgia! do cont 

tati cittadini, dei Circoli « Lelio Miche e*era semipre in lui qualche pezzo che Dopo la commovente orazione 2 Senza 

e lini », S. Caterima da Siena e degli .al rideva. bre, Mons. Arcivescovo: indossa pa. ‘perchè 

“(tri creoli giovanili cittadini, parecchi Mons. Ellero mite. Per il fascino del ramenti pntificali ed egli stesso ipa lil bene 
‘sacerdoti ‘della città e prov incia e mol la Sua mitezza e dr sovrano di-euo bisce l'assoluzione, | Progres 

ti amici ed ammiratori del Defunto. ri. Odiatore irredudibile delle ipocri E noi usciamo dal sacro tempio col |8Mo, n 
Il tempio era parafo con arte severa .. chine delle transazioni fra coscieh 1 anima piena di quella erande vita dira ili 
squisita dagli affezionati chierici sco ,, cattolica e correnti avverse non var di Sacerdote e di Artista che ebbe per. | <associ 

lari. e cava mai la soglia delle intenzioni che fiori arte e scienza, per frutti virtù e ar PI i 
Celebrò Mons. Angelo ila retto per lui erano E oTazia. La 3 

PI dai profassori Venturini ©. Mons. Ellero. pianse. Dopo la scien e 3 ‘SE se dio », 

|Perissutti. SESTO oli più. conob Mons. Ellero fu commemorato il .3-|Vita. D 
Sotto la direzione del valente prof. te f ; E x o i sn L " corr. anche all’Università Popolare dal dotta è 

zonssel fu eseguita con ottimo effetto A uil # o, a e valoroso collega. Chino Ermacora hel NA Lasciar 

la messa a due voci dell’Haller, ridot nell'apostplato sacer + na seppe rievocare la nobile «fietira del | lata, 1 
È wie “n paldio na, la del più acuto dolore, che possa al È 
quattro dispari dal maestro Jettmger die Jota Si tt «si poeta e del tetterato, 1 Ta e si 

Le note del grave lavoro di stile clas De I a? ste il'sospetto cire sg a x Non x 
$co pericttiagno Rell'inima ora destani la sua Sl ia sfiorò la sua anima e|— 5: KX. + 0A a 

don un senso di pietosa tragicità, ora la ferì. Ne provò amarezze che egli - Carlo Liva — Dirett. respons. suoli” stenne in umile silenzio. lasciando a| A 
spianando ogni onda tempes stosa e sol Di +e delia idicszio Atti Grafiche Coop. Friulane - UDINE |Nvato 
SA io il compito della sua ‘rive € O : d.. 

L’ orazione funebre ine. E questa venne, auspiei i suoi su =X.X du ii 
[peri ori, ehd lo seppero comprendere D 

fu detta dopo la S. Messa con .accen primo fra tutti S. Ecc. l'Arcivescovo | Stare Ù 1 tl Me Sov 
to ed animo commosso dal ch.mo se Mons. A. Anastasio Rossi, che anzi lo; ’ da DIE 

i LAappre 

eee: sas ose: SER ® 30: <Ci SKH89e: Ce SRI Dic fi 
; SEGRE: 1: i ° 31 i la Soc 
Gi @ | Ed: 

3 L | quelle 

s @ | quand 
d all’adi 

È “| denzia 
o Pi, dd 
Ss 3 Vrani ti 

@ | St acc 

i Vendita straordinaria per conto F abbricanti % | eni ea 
È le ae ia @ Sal: 
è Va Savorgnana, 5 - UDINE (Angolo Via Cavour) $i» 
9 3 » dle». 
% ‘1 Gover 

Poc he parole: visitate i nostri Magazzini, esa- $ ia 
ta * % 4 giunge 

° minate i nostri articoli; osservate bene i rela- i ian 
3 tivi prezzi che non sono affatto aumentati, bensi 16 ° Ti «A în GIisì de pu 
& ds | chiam 
i in gran parte diminuiti. i $ iiore” 
i 1 ) c« elet: RICCO ASSORTIMENTO 4 
si ì i È | tamer 

ONE. ESS x: ; wi 
3 Paletots da Uomo e Signora - Velluto da cacciatore - Biancheria confezionata - Co-  ® | re € 

toneria - Teleria lino e cotone in tutte le altezze - Tovaglieria - Asciugamani e servizi & (0 - 
Fiandra - Maglieria in lana e cotone = "T'appeti - Scendiletti - Corsie Juta a Cocco - $ tertà 
lL'ende - Stoffe per mobili - Copriletti e coperte lana in tutte le misure - Trapunte - # | î i 

| faco 

  

ziona ti in crine e lana. 
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